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IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTED~ 14 DICEMBRE 1965, ORE 19,15. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - I'nter- 
vengono i So(tbsegretax5 di t3tato per l:a m,a- 
eina merarntille, Riocio e ?per il lavoro e la 
'p rew i,d en za isoci.al e, F en o altea . 

del quale nelle precedenti sedute erano stati 
approv.aii g1.i larticoli. 

Risul+ano approvai'i, cmn il parere f,avo- 
revole .del Governo,, un cwdine 'del giolrno. dei 
deputati iMacchitav e1.l i, G o 1 i.ne,ll i le C.0 l.as8aii t o 

i cilrca i l  rispett80 d,ei compiti istitutivi dell'Uf- 
fic,io tautonulnio de lh  prev.idenza ldcei il(avoi1a- 

i toxi del lporto di Genovla e del Coneo.rio #auto- 
n m o  deillo stesso porto, in :mlateri,a di  p a -  
trifica n8ahalizi.a, feri'e e .festi,vitk; un o.Fdine d,el 

i @rno 'del deputato A1b.a chme ,invi,ta il iGover8n1o 
.a shdlare  l'i8stilunione ,di un fondo centiral'e 
per .l'a corresponshne d i  m a  pmsionel inte- 
g1:ativ)a v,italizia a tutti i portuali pensbniati; 
uln oirdine del giorno dei 'deputati ~,Goilinelli te 
ColasanmLo perché si.ano 't.u.utrebati, i dirit$i .dei 
d,ipendenti d.ellNe C,as,se. mutue di.  Genova, Ba- 
volna, NIonfalcoae e Velnezi'ak GBSO di riolr- 
dinlaimmto d,ell'assicurazione cbblig.atori8a co,ii- 
tro le malattie; 'un ordinle ,d'e1 giorno del d.e- 
putato Golinell i circa .l'Bappili.cazionle 8dtellla leg- 
ge anch,e (ai l,avor,atori ocoasioinali e ,affinohé 
si,ano, ,ascoltate le organizz.auio:n.i sind.aaali in 
cla~so td,i istituzione ,di !altPe addi8zioalali d'elle 
tariffe ,dNei lavoratori p0;rtu.al.i. 

In finle di seduta le Commissio'ni vottano 'a 
scrutinio segreto ed ,approv.ano )il ,dis@gno di 
legge n. 721. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20.15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 24 DICEMBRE 1965, ORE 16,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato all'intemo, 
Amadei. 

DISEGNO DI LEGGE: PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Istituto d,el " Fondo asskhenaa sociale FINOCCHIARO : ~'M~odifi~ca d~e1l'~arti~colo 41 

dellla 1,egge 7 di0embl.e 1961, n. 1264, relativ'a 
11awoiiabi-i .portuali " 1) (721). 

Dopo aver autorizzato il PRsidente Zani- 
belli 'ad dcune, 'm0difich.e di coord.in?amento, 
le Commissioni passano lal.l'esame 1degl.i o,rd,ini 
d,el giorno presentati ,sul disegno di legge, 

alla riduzionme u n a  t u n t w n  dlell'ainzianit& di 
servizio per le .pz.omoziolni del personale di- 
pendente dall' Amministrazione della pubblica 
irstruzicme 11 (2329). 

Il-3-4 I 
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Su proposta del Sottosegretario Amadei, 
dopo interventi del Relatme Colleselli e dei 
deputati Nannuzzi e Finocchiaro, la Commis- 
sione rinvia la discussione della proposta di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17 

IN SEDE REFERENTE. 

.MARTEDÌ 14 DICEMBRE 1965, ORE 17. - Pre- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato all'interno, 
Amladmei se il t3ottosegretzrj.o. di Stato allsa sa- 
nità, Volpe. . 

. .  
DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Mod.ificazioni ,alla lsegge 6 di0embr.e 
1964, n. 1331, su1l.a autorizzazione ,all'I,stituto 
superi,oire di (sanità di vdemi dell'opeì=a di 
persolne 1esti:anee .all'Amministraione d,ello 
Stato )) (Approvalo  dalla X I  C o m i s s i o n e  per- 
"unente del Senato)  (Parere alla XZV Comr 
missione) (2843). 

I1 Rel.atore IColl'eselli illusha il di,segno di 
legge, che ,autorizza 1'Ilstituto isuperioi7e di sa- 
nità, fino la qu'ando non saranno 8emjanate lme 
'norme 'sul lriardinamsnto dell'Fstituto, ad av- 
val'ensi, per ,esige!nz,e di .servizio, .di perisolne 
estran'ee ,al1 'Ammi.nis taazione . Pro pcme che 1 a 
Comlmissione, tenuto conto d,ei motivi .ispir'a- 
tori ldel disegno di llegge e delle g.ar;enzi,e ivi 
previ'ste, lesprilma pmew f'avorevol'e a l  :suo ul- 
teriorie corso. 

I1 deputxto Nmnuzzi, dichi'aratosi favore- 
v,ole tal di'segno di l,egge, lameinta che il prov- 
vedim,etnto, pur trattando ,strettamente mate- 
ria di pubbli'co imlpihego, :sia stato assegn,ato 
in .sede primai-ia ad 'alha Commi,ssion,e; invi- 
ta, alti?esì, .il 'Governo a presentare al più pre- 
sto tal Parlamento il disegn,o di legge di rior- 
dinlamento dell'Istituto superior;e di sanità. 

I1 Sottosepetario Volpe 'assicura, <a nome 
del Gov'emo, 1.a i,mminente presentazione d'el- 
1 'annunc-iat o disegno d,i ri f'oima . 

La Commiasi,one, quindi, d'elibera .di espri- 
mere parepe favoflevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Noime sui r e f e r e n d u m  previ!sti da lh  
Costituzion.e e sulla i,niziativa 1,egislativa del 
popolo )) (1663). 

1.1 R'elatore Mladuscelli dichi,am che i ten- 
tativi iintrappesi, isu mandato dlella Commis- 
sione, per trovaFe un  'accordo tra 4 givppi al 
fine d,i prooedere alla 'approvazione di un te- 
sto concordato, non hanno avuto esito posi- 

tivo. Invita, pertranto, il deputato Accrem'an 
ad esprim.ei*e la posizione d'e1 givppo comu- 
nista. 

I1 d,eputato Afooreman ribadisce l'opposizio- 
.ne d,el ,suo givppo ad dkegno di l,egge, poiché 
i tempi, lme procedure e i costi da esso indi- 
cati ,Pendono diffimcil~e, se non incompatibile, 
l'.esercizio del re f e rendum .abrogativo. 

I1 d'epuiato Cossiga, a nomte d,el gruppo 
democvatico Icri,sti.ano, 'si dichi'ara f'avorevole 
a ce"ure ,sisstemi di tempi e di procedure che 
semp1ifichi:no l'!esercizio del re ferendum,  &il- 
che se bisogna evitare di ridurre l'istituto del 
re ferendum ,a strumento di cafiattere qualun- 
qui,sti'co, che mini n,ellNe fandamenta lo stesso 
sistema d,emocra.tico; per quanto rigu'a;rda i l  
problc" dei costi del re ferendum,  ritiene 
ch,e 'addebitarli inteliainente allo Stato può tra- 
dursi in un fin,anziamento d,ei partiti e dei 
gruppi politici. Si dischi,ara, tuttavia, favore- 
volle .alla riduzione dei costi. Riconf,erma, in- 
fine, la volantà d,ell'a dem0crrazi.a crktiana fla- 
vorevole .alla concfietizzazione dlell'Istituto d'e1 
re ferendum.  

I1 Presid'ente, constaiato chce, in realtà, può 
ri5evars.i un ,accordo dei gruppi pol,itici, pro- 
ponle che venga fiissato un termine per pre- 
sentare gli #em.end,amenti. 

Dopo intementi d,ei deputati Naannuzzi, 
Cossiga, Alsmiramte ,ed Amreman e d'e1 rtela- 
tore, la Commissio'nle approva 1,a proposta d'e1 
Presidiente e fissa il termine .per 18a presenta- 
zione degli lemendamenti al giorno lsuccsssivo 
.alla ,riapertu'i:a dellla Cameaa, nlel mese di 'gen- 
naio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

AZZARO ed ,altri: (( Modifica del termine 
stabilito per la durata in carica dell'hssem- 
blea region.ale siciliana e dei Consigli regiona- 
li della Sardegna, della Valle d'Aosta, del 
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu- 
li,a )) (2493). 

La Commissione, dopo interventi del Re- 
latore Cossiga e dei deputati Accreman, Cor- 
rao e N.annuzzi, esprime il suo assenso agli 
articoli della proposta di legge nel seguente 
testo presentato dal Relatore : 

CC Modifiche all'articolo 122 della Costi- 
tuzione, all'articolo 3 dello Statuto della Re- 
gione sicili,ana, all'articolo 18 dello Statuto 
speci.ale per la Sardegna, all'articolo 18 dello 
Statuto 'speciale per la Valle d'Aosta, all'arti- 
colo 21 dello Statuto speciale per il Trentino- 
Alto Adige e all'articolo 14 dello Statuto spe- 
ciale della Regione Friuli-Venezia Giulia e 
coordinamento dei testi degli statuti speciali )). 
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ART. i. 
All’articolo 1 8  sono aggiunti i seguenti 

commi, quali primo, secondo e terzo comma 
del nuovo testo: 

(I I1 Consiglio regionale B eletto per cin- 
que anni. La durata di ciascun Consiglio non 
può essere prorogata se non con legge delia 
Repubblica e soltanto in caso di guerra. 

Le elezioni del nuovo Consiglio sono in- 
dette dal Presidente della Giunta regionale, 
non meno di trenta e non più di quarantacin- 
que giorni prima della scadenza del quinquen- 
nio, e per un giorno anteriore a l  sessantesimo 
giorno successivo all,a scadenza del quinquen- 
nio stesso. La data per lo svolgimento delle 
elezioni è stabilita di intesa con il Governo 
della Repubblica. 

I1 nuovo Consiglio si riunisce entro i venti 
giorni dalla proclamazione degli eletti su con- 
vocazione del Presidente della Giunta regio- 
nale in carica )). 

ART. 2. 

11 secondo ed il terzo coinma dell’artico- 
lo 3 dello Statuto della Regione siciliana sono 
sostit,uiti dai seguenti : 

(( L’Assemblea regionale 6 eletta per cinque 
anni e la sua durata non può essere prorogata 
se non con legge della Repubblica e soltanto 
in caso di guerra. 

Le elezioni della nuova Assemblea regio- 
nale sono indette dal Presidente dell,a Regio- 
ne, non meno di t.renta e non più di quaran- 
tacinque giorni prim.a della scadenza del quin- 
quennio e per un giorno anteriore a l  sessan- 
tesimo giorno successivo alla scadenza del 
quinquennio stesso. La data per lo svolgi- 
mento delle elezioni B stabilita d’intesa con 
il Governo della Repubblica. 

La nuova Assemblea si riunisce entro i 
venti giorni dalla proclamazione d,egli elet- 
ti su convocazione del Presidente. della Re- 
gione in carica. 

I deputati regionali r,appresentano l’in- 
tera Regione )). 

ART. 3. 
L’articolo i8 dello Stat,uto speciale per 

la Sardegna, l’articolo i8 dello Statuto spe- 
ciale per la  Valle d’Aosta ed i primi tre com- 
mi dell’articolo 14 dello Statuto speciale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, sono sostitui- 
ti dalle seguenti disposizioni : 

(( 1.1 Consiglio regionale B eletto per cin- 
que anni e la sua durata non può essere pro- 
rogata se non con legge della Repubblica e 
soltanto in caso di guerra. 

Le elezioni del nuovo Consiglio sono i:i- 
dette dal Presidente della Giunta regionale 
non meno di trenta e non più di quarantacin- 
que giorni prima della scadenza del quin- 
quennio, e per un  giorno anteriore a l  sessan- 
tesimo giorno successivo alla scadenza del 
quinquennio stesso. La data per lo svolgi- 
mento delle elezioni B stabilita di intesa con 
il Governo della Repubblica. 

I1 nuovo Consiglio si riunisce entro i ven- 
ti giorni dalla proclam,azione degli eletti su 
convocazione del Presidente della Giunta re- 
gionale in carica )). 

ART. 4. 

L’articolo 21 dello Statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige B sostituito dal seguente : 

(I I1 Consiglio regionale dura in carica 
cinque anni e le sua durata non può essere 
prorogata se non con legge della Repubbli- 
ca e soltanto in &so di guerra. La sua at- 
tività si svolge in due sessioni di  eguale du- 
rata tenute ciascuna ed alternativamente 
nelle città di  Trento- e Bolzano. 

Le elezioni del nuovo Consiglio sono in- 
dette dal Presidente della Giunta regionale 
non meno di trenta e non più di quaranta- 
cinque giorni prima della scadenza del 
quinquennio, e per un giorno anteriore al 
sessantesimo giorno successivo alla scaden- 
za del quinquennio stesso. La data per lo 
svolgimento delle elezioni B stabilita di in- 
tesa .con il Governo della Repubblica. 

I1 nuovo Consiglio si riunisce ,entro i venti 
giorni dalla proclamazione degli eletti su 
convocazione del Presidente della Giunta re- 
gionale in carica )). 

ART. 5. 

Il primo comma dell’articolo 42 dello Sta- 
tuto specia1,e per il Trentino-Alto Adige B so- 
stituito dal seguente : 

II Ciascun Consiglio provinciale è compo- 
sto dei membri del Consiglio regionale eletti 
nella rispettiva Provincia; dura in carica cin- 
que anni ed elegge nel suo seno il Presidente, 
il Vice Presidente ed i Segretari ) I .  

ART. 6. 

I1 secondo comma dell’articolo 43 dello 
Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige B 
sostituito dal seguente : 

(I Nei primi trenta mesi di attività del Con- 
siglio provinciale di Bolzano il Presidente B 
eletto tra i consiglieri appartenenti al gruppo 
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di lingua tedesca ed il Vice Presidente tra , nimit&, delibera di chiedere alla Presidenza 
quelli appartenenti al gruppo di lingua ita- ; della Camera l’assegnazione alla propria coin- 
liana; per il successivo periodo il Presidente 
è eletto tra i consiglieli appartenenti al grup- 
po di lingua italiana ed il Vice Presidente tra 
quelli appartenenti al gruppo di lingua te- 
desca )). 

ART. 7. 

Il. secondo, il terzo .e il quarto comma del- 
i’ariicoio 24 cieilo Statuto speciaie per ii Tren- 
tino-Alto Adige sono sostituiti dai seguenti : 

(C Il Presidente ed il Vice Presidente du- 
rano in carica due anni e m,ezzo. 

Nei primi trenta mesi del funzionament.o 
del Consiglio regionale il Presidente è eletto 
tra i consiglieri appartenenti al gruppo di 
lingua italian,a od il Vice Presidente tra i 
consiglieri appartenenti al gruppo di lingua 
tedesca; per il successivo periodo il Presi- 
dente & eletto tra i consiglieri appartenen- 
ti a quest’ultimo gruppo ed il Vice Presi- 
dente tra quelli appartenenti a1 primo gruppo. 

In caso di dimissioni o di morte d.el Pre- 
sidente del Consiglio regionale o di sua ces- 
sazione dalla carica per altra Causa, il Consi- 
glio provvede alla elezione del nuovo Presi- 
dente,. da scegliere nel gruppo linguistico al 
qGale apparteneva il Presidente, uscente. La 
nomina deve avvenire nella primn successiva 
seduta ed è valida fino alla scadenza dei due 
anni e mezzo in corso )), 

ART. 8. 

Le disposizioni contenute nell’articolo 2 e 
negli articoli 3 e 4 si applicano rispettiva- 
mente all’Assemblea regionale siciliana ed ai 
Consigli regionali delle altre regioni a statuto 
speciale, che siano in carica al momento del- 
l’entrata in vigore della presente legge costi- 
tuzimale. 

Sugli articoli 1 e 8 i deputati del Gruppo 
comunista si riservano di esprimere il loro 
parere in altra seduta. 

La Commissione, rinvia, quindi, l’esame 
definitivo della proposta ad altra seduta. 

PROPOSTA DI L’EGGE: 

SULLO e FORLANI: (( Norme sugli orga- 
ni amministrativi ed esecutivi degli enti sot- 
toposti a controllo della Corte dei conti )) (942). 

Dopo interventi dei deputati Sullo, Mar- 
tuscelli, Accreman, Cossiga e del Sottosegre- 
tario Amadei, che si dichiarano favorevoli alla 
proposta di legge, la Commissione, all’una- 

ietenza legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MARTUSCELLI : (C Modificazioni alle nor- 
n e  sull’ordinamento dell’avvocatura dello 
3tato )) (27’22). 

Su richiesta del Sottosegretario Amadei, 
la Commissione delibera di rinviare l’esame 
Mh proposta di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche all’articolo 3 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1845, contenente norme 
integrative per la costruzione a ‘cura del- 
l ’A. N .A. SI del1 ‘autostrada senza pedaggio 
Salerno-Reggio Calabria )) (Parere ulln I X  
Conzrrhissione) (2825). 

Su proposta del relatore Nucci, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole all’ulteriore corso del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

AFFARI ESTERI (In) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MARYEDÌ 14 DICEMBRE 1965, ORE 17,iij. - 
Presienea del Presidenle BERTINELLI. - In- 
terviiene il Sottosegretario di Stato, per gli 
affari esteri, St0,rch.i. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Modificazione dell’articolo 3 ’ del de- 
creto 1fegislAtiv.o 9 rnl&rzo 1948, n. 812, rs1,akivo 
aIl’O.i+dine della ” S’bedla ‘della ml,id,arietit i t,a- 
1.i.ana ” )) (Approvato dal ‘Senato)  (2680). 

.Ri,ferisce ,sul disegno ‘di legge1 .il P,Pes.idente, 
Relatore, che ne illustra il significato, propo- 
nendo 1 ’approv.azione d’e1 ‘provvedimento. 

I1 deputato Ssrbandini 1:ilev8a che l’espiTes- 
sioae (( sd,idari.età )) che ‘qualifica l’0rdinhe non 
gli sembra che si giustifichi ancora, poiché le 
ragioni per le quali l’Ord,i,nIe .fu ist ikito si 
riconnetto,no .ad UIII. :momento paxticol’are deilla 
storia del nostro P4aese. 

Ril!ievo dedlo stesso tipo muovle il deputato 
P(acci,ardi, mentre il ,d,eputato Vedov’ato ,si di- 
chi aza fiavo revole al1 ‘approvazione del di  se- 
gno d i  legge e ritiene che gli ‘Ordini oav’alle- 
reschi mantengono una ragion d’esser qua- 
lunque sia 1’orig;ine .e lla gius+ifiGazione del.lfa 
10i.o istituzione . 

Il depuiato B,i=sasca concorda con il1 de- 
putato Vmeclovcato. 



Il 6olttosegret.ario di Stato Starchi Tacco- 
m,and.a 1'approv.azio.n'e ,d,eil disegno di  legge. 

Trattandos,i di .articolo unico .e non essendo 
stati prop0st.i emendamenti, il ,disegno di legge 
viene votato a scrutinio segreto le risulta, quin- 
di, ,approv.at.o. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Partecipazione dell'Ita1,ila .all'Esposizio- 
ne universal'e .di Moatreal 'del 1967 )) (Appro- 
vato dulla 111 Conmaissione permanente  del 
Senuto)  (2706). 

i l  P resildelnit'e, R,elia to're, ri flsrisce #ampila- 
mente sul disegno di l'egge, illustrandone le 
tinalita e lia po,i;tat,a che .ritiene non poissono 
imn lessere condivisle, d,a;ta l'importanza ch'e 
sul piano economico-commerciale e,  sorprat- 
tutko, ~d~ell,a pre,senza del no.stro P'aese nelle 
ielanioni i,ntepn,a~ionlaili, assumle l;a M0str.a 'di 
Mo.ntrea1. So,ttopone :all,a .Co'mm,issiolnie di via- 
lut{are l'opportunitit ,di inseri,re, secon,do, i siig- 
ge'ri~nienti che il 'Governo .aveva già form'ulati 
al Senato, un ,articolo caggi:unt:ivo volto. ,a coa- 
sentire che il Commissariato, per la gestione 
dei fondi, sia autorizzato a derogare dalle di- 
sposizioni v.igenti 'su 11,a contabiilfit8 genierale 
dello Stato : .ad 8avvi.so ldel Min,iste.ro, infatti, 
detta disposizione si mnd'e nlecessariia pelr la 
concret"a ,re8alizzNaz.ione ,del:Za .nostna partecipa- 
zione ,all,a mo8stl:a. di ~Montre~al: 

Il ,deputat#o Vedov.ato con8divi.de'l.a 1-elazione 
d'e1 P,ylesid:entie : richilainien'do 'il rpncicGdenie 
an'aiogo d,ell.a le.gge re1ativ.a &ll8a parbeeipa- 
zioae italiana alla E,spo,sizione ;di Bruxellea, 
propone forrna1ment.e l''articolo iaggiuotivo dia 
insleririe 'dopo l'(articolo 9 Ne 'ch'e r.i.sulka essere : 

(( Per la gestione dei fondi ed in vista del 
ca,ratbere sp6ci'ale .te temponanieo del,l,a, m.an.i- 
fses t,azion;e , ,il Comm,issarilato è 'auto rizzlat o la 
derogare dalle disposizioni vige.nti sulla con- 
t,abilità geiiendle dello 1St;ato )). 
. Proponle .al,tresì du,e ,altri emensdiamenti, Iri- 

.. spettivhmente mall'marticolo. 7 eld 8, volti ;ad Iar- 
moaizz,are i testi dei tdu,e 4a'rticoli coln l'$arti- 
colo aggiuritivo proposto.' 

Il 'deput,ato Bethiol ,si -dichi'a;i:a (perplesso 
sul 'ti.po di' parteciyazione ch.e .il1 disegno. di  
1:egge prevedxe per il nostro Paese all'Esposi- 
zioae Un,iversal,e di Montreal. A suo parere 
lia scarsità dei fondi non ,co8ni5ente tall'Ital.lla'di 
prartecipwe in modo " corr.ispondlenbe, al i u o  
l;uol.o lel$ettivo, ,al.le trtadizlioni cul,tunali, tu1 
li.v,el'lo d.i sviluppo econommiim $e soclale. Sa- 
rekibe pertanto p.referibile, la suo ,avviso, orga- 
nizzare una partecipazione che, sul tipo di 
quella del Vaticano alla Mostra a i  New York, 

. . .  

rappresenti simbolicamente l'Italia all'Esposi- 
zione. 

I1 ,deputato Serbandini dichiara di. com- 
prendere le ragioni che militano a favore del- 
l'iniziativa volta ad assicurare la psesenza del 
nostro Paese all'Esposizione universale di 
Montreal. Ritiene, però, che detta partevipa- 
zione d,ebba essere difgnitosa e soprattutto soe- 
rente con la realtà sociale, economica, politica 
e culturale dell'Italia. Rappresenta, quindi, 
l'opportunità d i  far sì che le strutture da rea- 
lizzare possono essere successivamente reim- 
piegate per altre finalità; si dichiara, infine, 
contrario agli emendamenti proposti dal de- 
putato Vedovato. 

I1 deputato Brusasca esprime il suo favore 
all'iniziativa, della quale sottolinea l'impor- 
tanza, e concorda con il deputato Veclnvato 
sulla opportuniti ,di inserire gli emendamenti 
proposti. 

I1 deputato Malfatti Franco si dichiara 
senz'altro favorevole alla approvazione del 
provvedimento e soprattutto a quella degli 
emendamenti proposti dal colLega Vedovato, 
approvazione che ritiene costiluisca conditi0 
s i n e  quu noia per assicurare la partecipazione 
effettiva all'Esposizione. 

I1 deputato Codacci Pisan'elli ritiene quanto 
mai opportuna e necessaria la nostra parteci- 
pazione all' Esposizione universale .di Montreal 
che potr,à significare, tra l'altro, un concreto 
aiuto per la Comunità italiana. .Comunica di 
aver vislitato recentemente il Canadà e parti- 
colsarmente la località nel.la quale sorgerà la 
Esposizione e .di essersi convinto della neces- 
sità di una nostra ,adeguata partecipazione. 
Condivide altresì le ragioni che hanno ispi- 
rato il collega Vedovato a proporre emenda- 
menti ai quali è senz'altro favorevole. 

I1 Sottosegretario di Stato :Sterchi dichiara 
che il Governo è favorevole malla sol1,ecita ap- 
provazione del disegno di legge e degli emen- 
damenti proposti e, a sua volta, presenta un 
articolo aggiuntivo volto ,a far sì che la legge 
entri in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-  
ciale. 

La Commissione passa, quindi, all'esame 
degli articoli. (Gli .articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 
risultano approvati senza modificazioni. L'ar- 
ticolo 7 risulta approvato con la modifica pro- 
posta dal deputato Pedovato di sopprimere, al 
secondo comma, l'espressione : .(( ai sensi del- 
l'articolo 60 del regio de-creto 18 . novembre 
1923, n. N40 )). L:articolo 8 risulti. quindi 
approvato con l'emendamento proposto, sem- 
ppe dal deputato Vedovato e volto a soppri- 
mere le parole: (( ai sensi ' e  per gli effetti 
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dell’articolo 74 del regio decreto 18 novem- 
bre 1923, n. 2440, e degli articoli 810 e se- 
guenti del regio decreto 23 maggio f9Z ,  
n. 827 )), all’ultimo comma. 

L’articolo aggiuntivo, diretto a .autorizzare 
il Commissariato a derogare dalle disposizioni 
vigenti i n  materia di contabilità di Stato, è 
altresì approvato ed è infine approvato anche 
l’articolo aggiunt.ivo proposto dal Sottosegre- 
tario di Stato e volto a far sì che la legge 
possa entrare in vigore il giorno successivo a 
quello del!:, m:, pubb!icazime su!!% Gazzetta. 
Ufficiale. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

’(( Concessione d i  un contributo addizio- 
nale all’ Associazione Internazionale per lo svi- 
luppo t(lnternationa1 Development Association 
- 1.D.A. )  (Approvato dal Senato) (2565). 

I1 Presidente, Relatore, riferisce sul di- 
segno di legge e ne illustra le finalità. 

L‘a discussione del provvedimento è quindi 
rinviata ad altra seduta su proposta dei depu- 
tati Serbandlini, De Marsanich, Tagliaferri, 
Bettiol, Cantalupo, Brusasca, Vedovato e Fo- 
deraro, ritenendo che non si possa discutere 
il disegno di legge, sin quando il Sottosegre- 
tario di Stato Zagari non avnà riferito alla 
Commissione sulla polli tica che persegue il 
nostro (Governo nei confronti dei Paesi in via 
di sviluppo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

BN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 14 DICEMBRE 1965, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 )I (Approvato  dal Se- 
nato) (2811); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1966 )) (Parere ulla V Commissione) 
(Tab. 4) .  

La Commissione prosegue nell’esame del- 
lo stato di previsione della spesa del ‘Ministero 
di grazia e giustizia. 

Interviene il deputato Pellegrino osser- 
vando che, in ,quest’ultimo anno, la Com- 
missione giustizia non ha affrontato i proble- 

mi di maggiore rilievo impiegando un infi- 
nito numero di sedute per la discussione di 
provvedimenti di carattere accessorio. D’altra 
parte questo sistema di lavoro deriva dal- 
l’immobilismo generale in cui si trova I’am- 
ministrazione della giustizia anche durante 
la gestione del Governo di centro-sinistra. 

Riesaminando le discussioni sullo stato 
di previsione della spesa di questo Dicastero, 
a cominciare dai primi anni dalla formazione 
del Regno d’Italia, rileva che attraverso un 
i r c ~  di, orm-ai, cento anni i pnrohlemi dibat- 
tuti sono sempre gli stessi. 

Passa, quindi, ad esaminare alcuni aapet- 
ti particolari relativi alla edilizia carceraria 
chiedendo spiegazioni al Ministro sull’uso 
dei fondi fatti dal Governo per il migliora- 
mento delle attrezzature penitenziarie e per 
la creazione o riattamento dei palazzi di giu- 
stizia. 

Si sofferma particolarmente sui problemi 
di carattere penitenziario; sul trattamento de- 
gli agenti di custodia il cui numero è ina- 
deguato; sull’orario di lavoro del personale 
civile; sulla situazione giuridico-economica 
del personale amministrativo e direttivo degli 
istituti di prevenzione e di pena; sulla posi- 
zione dei direttori di questi istituti mettendo 
in rilievo come solo 70 funzionari di questa 
ultima categoria abbiano i titoli richiesti dal- 
la legge per dirigere degli istituti penitenziari 
e ciò su di un  complesso di 270 istituti esi- 
stenti in Italia. 

Tratta, quindi, della carriera speciale de- 
gli impiegati di ragioneria; dell’orario di la- 
voro del personale n’elle carceri, ove sembra 
che il riposo settimanale non possa aver luo- 
go per carenza di personale negli organici, e 
conclude il proprio intervento dopo avere il- 
lustrato i vari ordini del giorno presentati 
che trattano, tutti, problemi dell’ordinamento 
penitenziario. Auspica, infine, che il Governo 
presenti alla Camera il disegno di legge per 
la riforma dell’ordinamento giudiziario, in 
quanto gli studi sono stati già esauriti’ed an- 
che la formulazione del testo completata. 

I1 deputato Migliori, quindi, interviene 
soff ermandosi particolarmente sull’aspetto pro- 
cessuale delle cause di separazione dei co- 
niugi ed esamina, in contrapposto, la tesi che 
sostiene la opportunità di affidare questo giu- 
dizio al tribunale dei minori, quando esistano 
dei figli, con l’altra che tende a sostenere la 
creazione di un tribunale apposito, specializ- 
zato, nelle questioni di famiglia. 

Ricorda un esperimento in atto che si sta 
svolgendo a Milano dove la IX Sezione di 
quel tribunale è stata investita di tutte le ver- 



- 7 -  

tenze che concernono la famiglia e dà notizia 
dei positivi risultati conseguiti. 

Passa, quindi, ad' esaminare il problema 
della istituzione delle Corti d'onore, ricordan- 
done i precedenti legislativi, la portata prati- 
ca e prega il Governo, nelle dovute e rispet- 
tose forme per l'autonomia dell'.altro r.amo del 
Parlamento, di considerare la opportunità di 
dare corso alla trattazione dell'apposito dise- 
gno di legge esistente presso la I1 Commis- 
sione del Senato, dato che, attualmente, la pro- 
tezione dell'onore del cittadino, con le nor- 
me sino ad ora in vigore, è di difficile tutela 
tanto che, talvolta, può sembrare di trovarsi 
di fronte a delle carenze legislative. 

I1 relatore Amatucci, quindi, risponde ' a 
tutti gli intervenuti nell'esame dello stato di 
previsione della spesa, e ringrazia per le am- 
pie e complete .osservazioni svolte, per la ele- 
vatezza del tono della trattazione, e per le 
copiose notizie che sono state fornite. 

Dopo aver rispost.0 ai singoli intervenuti, 
in relazione ai vari punti salienti particolar- 
mente sviluppati, si riserva, nella discussione 
che avrà luogo di fronte all'Assemblea, di 
toccare pii1 approfonditamente quegli argo- 
menti che hanno particolare incidenza, in que- 
sto momento, sulla riorganizzazione dell'at- 
tività amministrativa della giustizia in Italia. 

. 'Da ultimo, interviene il Ministro Reale 
che sottolinea la sua difficile posizione, come 
Ministro, in quanto è costretto, senza nean- 
che una interruzione di 24 ore per raccoglie- 
re le idonee e gli argomenti, a dare una ri- 
sposta ai vari intervenuti in una discussione 
che ha spaziato da aspetti di diritto interna- 
zionale - intervento (Guidi sulla Corte di giu- 
stizia hternazionale - alle questioni di carat- 
tere penitenziario - intervento Pellegrino - 
al problema dei diritti della famiglia - inter- 
vento Martini Maria Eletta - a quelli di ca- 
rattere amministrativo 1 intervento del depu- 
tato Bosisio. 

In ogni modo assicura che da parte sua si 
sta attivamente interessando sia perché l'or- 
dinamento e l'attività degli istituti di preven- 
zione e di pena corrispondano sempre più al 
dettame costituzionale che vuole, attraverso il 
rigore della casa di rieducazione, tutelare la 
.personalità del reo. 

Precisa, analiticamente, tutte le attuazioni 
sinofia .realiz.zabe nel campo 'del,l(a edilizila car- 
c6r;ari.a le g,iu,dizi.aria mettendo ,in ,evi,denna co- 
me la volo8nt;l e gli .intendlimenti del Ministro 
di  g;nazi,a .e ghstizia .silano condizionlati d(alla 
disponibilità degli stamiamenti. 

Ragguaglila lla - Commi8ssion.e 'sul carico ,d,e- 
gli arpetrati di, 11.avoro ~nlel~le cpreture, nlei tri- 

bunali, nelle corti 'di 'appello, in  Cassazione 
ed [anche sull'tand,am.ento ,dei vari concorsi che 
sono stati blanditi per s0pperi.i.e alle oarenze 
negli o r&an:imci del1:a m.aggs tr.atu ra, . 

P,er :quanto concerne il m'agistrato onona- 
pio, tentdmza questa che .si v$a progressiva- 
mente ,diffon,dendo, f$a ,notare ohte trova molto 
giustificata la osservazione di chi intende che 
questo magistrato non debb,a esercitare la 
.avvooatufia mta, con ciò lstiesso temce che, qu,a- 
lora si .addivenisse a questa soluzione, non vi 
sarebbero avvocati disposti ad assumere l'inca- 
rico 'di giudice onomrio sapmdo di [dover ab- 
bandonla.re lia propria libera ~prolfessicme. 

Si soffsenmla, quiadi, ,ad esamilnlaae il pro- 
M6ma del tribunale dellla f.amiglila, che sotto 
, a h "  ,aspetti ritiene util,e, m,a non si nla- 
scon'd'e ,anche le difficoltà chle una ~ev~emtu~ale 
$attuazione comporte,rebbe sul pi'ano pnahico. 
Pieinsa che se,zioni speci.aliz#zatre in  diritto di 
bamigliia possano ,essere co,stitu.ite solo nei 
grandi centri .determinando una disparità di 
situazioni che, invece, dovrebbe' essere evi- 
tata, con tribunali di piccole città. 

Fer quanto conmcerne .l',initiervento ,d'e1 d'e- 
putato Guidi, osserva che gli ,accenni in 
merito alla incidenza delle .decisioni della 
Corte internazionale di giustizia su alcuni 
aspetti della sovranità del Parlamento e della 
amministrazione giudiziari,a, non possono es- 
sere considerati sotto l'aspetto della illegitti- 
mità costituzionale, 'dato che si tratta di un 
condizionamento volontaria'mente assunto dal 
Governo italiano in 'base a dei principi già 
previsti nella Costituzione. 

Riiprend'eado ;I''argom,ento del persoin:ale dle- 
gli istituti ,di 'prevenzione le pena, fia notare 
che, effettivamente, vi sarebbe bisogno di un 
samento di tremil'a p0st.i ,in organico "a, an- 
che su lqulesto argomento, viente ad incidere il 
problem,a finlanz.i,ario e 1.e resirsb" dal Mi- 
nistero (del .tesoro .e d,ella rifonm:a hrocfiatica. 

Per ,quanto si attiene aUa .merced,e dlei de- 
tenu.ti ohle 1.avoaano comunioa ohe, fra non 
molto, colnfi,d<a di .apportami 8dleg?l,i aumenti 

' fiacen'do presen,t,e d l a  Commislsiioae che, come 
sempre, txattandosi di prckilemi economico- 
finanziari il suo Ministero deve lottare con- 
tro le limibazioni ,imposte dal bi1:ancio. 

Ringrazia la Commissione per l'ampia di- 
scussioale oon lla quale si .è v'o'luto lesaminIare lo 
stato 'di previ,sion,e della sspasa diel ;Nlini.stero 
di graz5a ,e Qustizia, ,dichiianmdo che si ,ri- 
sema d,i integrare l'intervento testé svolho, 
con ulteriori dati e notizie in sede di risposta 
ch,e darà davanti ,all'Assemblea. 

I1 P~resi~d~ente, quiin,di, iaterpnetando i.1 pen- 
si,ero jd,eli:a Commi.ssion\e, invita i l  .nel.atare 



Am.atncci ,a pred ispne ,  per iscritto, il parese 
per la V Commissione bilancio. 

La Ccximissione, quindi, passa ~all'esame 
deglj o,i-dini del giorno ,ed il Ministro Reale, 
dopo lo svolgimento fatto dal deputato Can- 
nizzo, non accoglie l'ordine del giorno: 

(( La Camera, 
ritenuto che 1'ist.ituto. de lh  gl;azi,a non è 

piìa conforme attuali istitu ti democratici ; 

a porre a.Un sindio iin ~pnnwedimento~ legisla- 
tivo per .sopprimere l'istitut<o ovvero per (ade- 
guarlo .ai mprirnoipi dello stato di dir,itto )). 

Perché contiene delle implicazioni di ca- 
rattere costituzionale, sia perché ritiene che 
nel mlerito l'istituto della grazia sia ancora 
valido. 

Il Minist,ro Re.ale non .accoglie 1'o:rdine ,d'e1 
giorno proposto dal deputato Bosisio in qu.an- 
ta il psoblemtt delle aarceri di Co-mo non è 
stato ancom risolto per ua  sitar'do ,ai alcune 
delibere da parte del comune di Como stesso. 
L'ordine d,el giowo. B così fosniu1,at.o : 

' inviia il Governo 

(c. La C'amel:a, 
riconfermtata 1.a necessith ohe si ,proced!a 

con sollecictudine al1 'attutaz8ione dlel prognaiii- 
ma. di .riosdia8amento delle sedi degli istituti 
peni t,enzi,asi ; 

ritenuto chme le carceri giudiziarie 'di 
Co.mo, non s',uscettihili 'di adati.amento e di 
,amplilamento sviluppaln.dosi ,su ,di u'n',areia trog- 
po mgus%a ed inadegu'ata, solno assolutamentre 
insufficienti ed )in con,diz;ioni d'eplorevoli sdla 
per .l,a capacitk, si'a pex la vetusth ~d~ell'edjfi- 
cio, sia per qmnto rjgu'arda i.1 campl.esso. dei 
ssi-viei; 

invita il Govemo 
a disporne con .apposit,a legge o con un nuovo 
fin anzi'amen t o d(a imputarsi isu 1 billiancio d'e1 
Ministero dei lavori (pubblici: cu i  compete 
1 ' esecuzione d e1 1 '.apra, ~su'1l'~esei~ciaib fin.an- 
zimario 19G6, a provvedere :all'a ' costmzio,ne de l  le 
nuove carcesi giudiziarie di Como, trasfmen- 
dole :dal 'centro: cittadino in zona pe:sif,erica, 
timsfelrimenho ch'e Fendesi i8mpro,rogabmile di  
frontce alla iniziata nuova costmzione da parte 
'del1 comune di Como del palazzo di giustizia 
su ,armi. aon più contigu'a .all'.attuale sede mr-  
cemrira I ) .  

I1 Ministro, dopo 1,a rel,ativ,a illust.iraz;ione 
da pai-te dei proponenti; ,accoglie come Tacco- 
:nia.ndiazione i seguenti ordine del giosno : 

A firma del .deputato Bosisio: 
(( La Camera,. 

puir considerando le benemerenza delle 
funzioni esei-citate dal giudice conciliatore e 

dal vice pretore onomrio non pui, ril,ev.are, in 
pratica, deficienze ed inconvenienti che po- 
stulano una 'Padicale riforma in attesa del nuo- 
vo ordinamento giudiziario e, precisamenta, 
chiedle : 

la istituzione di giudici conciliatori 
m,andamentali soelti fra pei-sone competenti 
in diritto e che 'non esercitano la professione 
nel mandamento, *mantenendo invsce i giu- 
dici conciliatosi acomun~ali con semplici fun- 
zioni di psobiviri per avvicin,are !ed aocoydme 
!e pcyt,i ZC!!C !o:.= c~r,t:*o~jez-si~. '", 

la gaaduale abolizione dei vice prretori 
onoi-ari o quando meno .per essi il tassativo 
divieto di lesercitave la profcessione d i  avvocato, 
di procusatora e ,notaio nella competenza te?.- 
i*itori.al,e, snelle preture m i  m n o  destinati; 

l'abolizione dmel pubbli'co ministero n:ei 
processi penale avanti alle preturs o quanto 
meno una regolamentazi,one sayebbe pure au- 
spicabila N. 

Sempre a firma del deputato Bosisio: 
(( La Camem, 

pi-smessa la 'necessith di un aggiorna- 
mento .e di 'adegua,te riforme d.elle inoi-,me sul 
procedimento amministrativo ,e rkhiama to lo 
schema di un di,segn,o di lteggie proposto dalla 
Cominissiona di ,studio sulba #riforma d,ell.a re- 
gol.am~entazione del pirocesso amministmtivo 
dav.anti .al Consiglio di Stato ed agli organi 
psrif'erfci di giustizia .amministrativa; 

invita il Governo 
a. voler .soll,ecitam.ente presentare un disegno 
di legge per la regol.amantazione d'e1 processo 
amministrativo Icoa speci a1.e Irikiinento per i 
giudizi 'al Consiglio di Stato per i quali sesi- 
ste gà un pogetto p~elimi.nai?e di legge )). 

A firma del deputato Migliori: 
(( La Camera, 

considerato il f'avore con il quale vanna 
accolto il dilsegno di l.eg3e: (1 Istituzione di 
Corti d'QnoiTe )), pesentato,  dal Ministro di 
grazia .e giustizia .nel corso della 111 legisla- 
tura, approvato dalla Camera, decaduto per 
chiusura del'a .legislatura ,stessa e ripr'esentato 
al Senato della Repubblica il 3 novembi;.e 1963; 

tenuto conto che ogni giorno piìa si ma- 
nifesta desiderabi1,e la psonta disciplina ddla  
composizione del diritto alla libertà del com- 
pito informativo e fai-mativo del giornalista 
c,on la protezione dell'onere della peixona; 

invita .il Governo 
a compiere quanto, nel necessario, dovero- 
so, indiscutibile rispetto della autonomia 
dell'altro ramo del Parlamento, possa li- 



sultare opportuno e conveniente per ottene- 
re il sollecito esame .del disegno di legge 
sopra detto )). 

A firma dei deputati Galdo e Romeo: 
(( La Camera, 

ritenuto che a determinare il doloroso 
e diffuso senso di sfiducia verso la ammi- 
nistrazione della giustizia concorrono, in 
misur.a cert,o secondaria ma non meno in- 
fluente, il trascurato decoro e la scarsa fun- 
zionalità delle sedi giudiziarie; 

considerato che, specie nell’ltalia. me- 
ridionale, occorre provvedere alla costruzio- 
ne e a1 risanamento di molte sedi giudizi&- 
rie, e che quasi ovunque lo stato delle sup- 
pellettili B gravemente indecoroso; 

considerato che dal bi1,ancio predispo- 
sto per l’esercizio 1966 risulta che le somme 
stanziate con le leggi 15 febbraio 1957, n. 26 
e 18 febbraio 1963, n. 308, sono state quasi 
completamente impegnate negli anni prece- 
denti, sicché la somma residu.ata per il nuo- 
vo esercizio è di sole lire 200 milioni; 

visto che l’esperienza ha .ampiamente 
dimostrato che il vigente sistema che fa cari- 
co ai  comuni in tem,a di edilizia giudiziaria B 
assolutamente inefficiente specie perche gli 
enti locali hanno tutti i bilanci deficitari; 

invita il Governo 
a predisporre gli opportuni provvedimenti per 
un organico piano, a totale spesa dello Stato, 
di completamento, ampliamento e di  bonifica 
della edilizia giudiziari.a, opportunamente B . 
decorosamente .attrezzata D. 

A firma dei deputati Cocci.a, Spagnoli, Gui- 

(( L.a Camera, 
di, De Florio, Zoboli: 

preso .atto dell’esaurimento dei lavori 
del1.a Commissione ministeriale per la rifor- 
ma dell’ordinamento giudiziario e dei 1,avori 
del relativo Comitato di studio 

invita il Governo: 
ritenuto che 1.a crisi della giustizia in- 

veste prevalentemente l’apparato di base del- 
1 ’.a” in i s t razio ne giudizi ari.a, n egil i organi 
del pretore e del conciliatore, divenuti non 
più risp0ndent.i ,alle immutate condizioni so- 
ciali. e politiche dello Stato; 

ad istituire nel quadro generale del1.a r.i- 
forma dell’ordinamento giudiziario di pace 
inteso come giudice nuovo, elettivo e collega- 
to a org.ani elettivi, retribuito e con funzioni 
temporanee e disciplinato con criteri di spe- 
cifica idoneità, in grado di rendere giustizia 
su vasta scala per la litigiosità piccola e media 

in campo civile e per i reati penali di modesta 
rilevanza, con car.attere di immediatezza ed 
oralità sulla base della investitura fiduci,ar,ai 
popolare )). 

A firma dei deputati Galdo e Romeo: 
(( La Camera, 

invita il Ministro di grazia e giustizia 
a vigilare perché nei processi in mate- 

ria di lavoro del valore sino a lire 1 milione, 
sia effettiv’amente praticato il totale esonero 
del pagamento di qualsiasi tassa per le parti 
attrici, in esecuzione del disposto del1.a legge 
2 aprile 1958, n. 319, e in armoni,a con il fine 
sociale tutelato d.a detta legge D. 

11 Ministro Reale, quindi, accoglie l’ordi- 
ne del giorno a firma dei deputati Coccia, 
Guidil, Spagnoli, De Florio, Zoboli, che B 
così formulato : 

(C La Cainer.a, 
preso .atto che nel contenzioso del lavoro 

sino .a lire i milione e oltre la legge 2 aprile 
1958, n. 319, rel.ativa al  totale esonero da ogni 
spesa, tassa e dirjtto, viene disattesa, median- 
te circolari ministeriali che hanno riportato. il 
costo dei procedimenti pressocché al livello dei 
giudizi civili ordinari, con grave pregiudizio 
per i lavoratori; 

invita il Governo 
a prendere le opportune misure per il piano 
ed integr,ale rispetto .della legge 2 aprile 
1958, n. 319 D. 

I1 Ministro, successivamente, accetta come 
raccomandazione tutti gli ordini del giorno 
presentati d.ai deputati Pellegrino, ‘Guidi, ‘Coc- 
ci.a, Sforza ed altri, che sono così formul.ati: 

considerata la insostenibile posizione eco- 
nomica e giuridica del personale aggregato 
degli istituti di prevenzione e pena; 

constatato che generalmente a tale per- 
sonale viene corrisposto uno stipendio irriso- 
rio e mortificante e gli sono misconosciuti i 
diritti assistenziali e previdenziali; 

rilevato che lo stato di disagio del per- 
sonale di cui sopra, sanitario, insegnante, re- 
ligioso, ha ,spinto- il Ministero ad esaminare 
il problem,a ponendolo allo studio; 

invita il Governo 
a3  adottare immediatamente i provvedimenti 
di sua competenza per rendere dignitoso il 
rapporto d’impi,ego .tra ,detto personale e lo 
Stato 1). 

(( La Camera, 

- 
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([ La Camera, 
considerato che gravi episodi regisrati 

in questi ultimi tempi nelle carceri italiane 
come risse, suici,di ed evasioni, ,denunciano 
nel mondo carcerario anche uno stato note- 
vole ,di carenze nella presenza .della custodia; 

rilevato che g1.i episodi .di cui sopra si 
,devono soprattutto all’insufficiente presenza 
,del ,Corpo ,degli agenti ,di custodia agli istituti 
d i  prevenzione e ,di pena; 

consi,derato peraltro che su 12.887 unitit 
& c-ui si L ualmente i! suddetto 
Corpo ben oltre ,duemila sono distratte dalle 
funzioni d’istituto ed adibite .a compiti estra- 
nei alla stessa Amministrazione ,delli giu- 
stizia; 

rilevato che questa situazione porta al 
sacrificio ,dei ,diritti al riposo settimanale ed 
all,e ferie degli agenti ,di custodia impegnat.i 
in un incalzante e pesante lavoro peraltro 
insufficiente ad un regolare andamento .della 
vigilanza e della cura ‘dei detenuti perché la 
pena possa esplicarsi secondo il precetto co- 
stituzionale; 

invita il Governo 
ad intervenire per: 

1) rispettare le norme ,di legge sul ri- 
poso ,settimanale .e sulle feri,e annuali agli 
agenti ,di cust0di.a; 

2) a far rientrare nella ,amministrazione 
della giustizia tutti gli agenti ,di custodia che, 
in .atto, prestano servizio presso altre ammi- 
nistrazioni statali e nell’ambito stesso ‘del Mi- 
nistero ,della giustizia, in modo che tutti gli 
agenti .di cust0di.a .siano ,destinati alle loro 
peculiari funzioni presso gli istituti ,di pre- 
venzione e ,di pena; 

3) aumentare ,di altre 3 mila unità l’or- 
ganico ‘degli agenti .d,i custodia 1); 

(( La Gamer.a, 
consi,derato che nella ,direzione ,d,egli isti- 

tuti ,di prevenzione e pena itali,ani esiste una 
grave ed allarmante situazione d i  confusione 
e d,i illegalità .derivante ‘dalla assoluta carenza 
di personale ,direttiva amministrativo; 

rilevato in particolare che la stragrande 
maggioranza ,dei ‘detti stabilimenti non sono 
diretti .da funzionari ,direttivi che ne hanno la 
qualifica di legge e perciò la necessaria capa- 
cità ed esperienza; 

consi,derato che funzionari, che hanno 
precise attribuzioni .di legge, sono impegnati 
per compiti che loro non spettano e che sono 
alle volte ‘di maggiore responsabilità senza il 
relativo trattamento economico o, viceversa, 
distolti ‘dalle loro funzioni; 

rilevato che tale situazione può deter- 
minare un anormale andamento della vita 
penitenzi.aria; 

invita il Governo 
a prendere con urgenza tutte le iniziative ne- 
cessarie per la revisione e l’aumento .del ruolo 
amministrativo ,della carriera direttiva nel- 
l’amministrazione .degli istituti ,di prevenzione 
e pena )I;  

(( La Camera, 
consi.demt.a !a particolare gravcsitk, dif- 

ficoltà, responsabilità in cui si svolge il lavoro 
.del personale tdirettivo ,dell’amministrazione 
penitenziaria; 

ritenuto che, nonostante quanto sopra, 
allo stesso persona1,e si tè negato, finora, un 
congruo ,a,deguamento .dell’in,dennità penitsn- 
ziaria; 

ritenuto che, peraltro, ai funzionari di 
pubblica sicurezza, gib d a  tempo stato ri- 
conosciuto il diritto a,d una equa indennità di 
seivizio speciale; 

invita il Governo 
a pren,d,ere le opportune iniziative per ele- 
vare l’hdennità penitenziaria ,del personale 
civile. ,delle carceri )). 

I1 Presidente, quindi, constatata l’assenza 
,d.e! ,deputato Milia, ,dichiar,a ,decaduto l’or,dine 
.del giorno, ,da ,questi presentato, e che era .del 
seguente tenore : 
. c( La Camera,. 

ritenuto che nei processi penali ,d’accer- 
tamento ,della verità interessi prima ancora 
che l’imput.ato, lo Stato; e che ,detto accerta- 
mento avviene attraverso gli elementi forniti 
,dalla accusa e ,dalla difesa; 

invita il Governo 
a compi,ere ‘quanto necessario acehé anche i 
mezzi ‘di prova .dedotti .a ‘difesa ,dell’imputato 
siano a carico ,dello Stato I > .  

I1 Ministro Reale, quindi, accoglie l’ordine 
del giorno a firma dei ,deputati Pellegrino, 
Guidi, Zoboli, Spagnoli, Coccia, Re Giusep- 
pina, De Florio, Sforza, Bavetta, Assennato, 
Mariconda, così formulato : 

(( La Camter,a, 
. coasidsrato che, ancolra ad oltre tre lu- 

stri d’alla ‘entrata in vigore d’ella ‘CostifuzionN3 
Repubblitcana, i l  P.aese ‘non ha u1n oi=din,a- 
mento penitenziario conforme ai suoi precetti 
e rispondente pienamente nelle 1struttui:e ‘ma- 
terbali, rnell’organizzazione ,amministrativa e 
nella lnoimativa a1l.e finalità 11-iebaboi-ative e 
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di .i-einseri,mlento del cond,mnato nel tessuto 
sociale; 

li*il,evato che, gi8 nella terza 1egisl.atur.a 
della Repubblica, un disegno di leggs di ri- 
forma della materia, 83 pur inadeguato, ara 
s t.a t o .presen t.a to ; 

ritenuto che anch,e la ,carenza in qussto 
settore della vita giudiziatiia accusa la man- 
canza di una politica .niodter,na ed 0rganic.a 
della giustizia; 

invita il Governo 
a prendve le più oppoytune iniziative per 
ulna riforma del1 'ordinamento p eni%enzi.ario 
i tali'ano )) . 

I1 Mi,nistro Rea1 e, an.al ogam,en te, accogli e 
il aeguent,e ordi,n,e d'e1 gi,orno, ,a fi1rm.a dei d,e- 
putati Re Giuseppiln,a, Spagnoli, Guidi, Sforza 
e Coc8ci.a : 

La C,amlera, 
,sensibilhe ,all',aspiraz:ione, ,sempre l i t i  in- 

sisten temen te espmssa da ambienti qu.alificati 
d'e1 diritto se d,ella .pubblica opinionle, di vede- 
r e  #attuati i principi costi.tuzion,ali ,in 'm.atsria 
di legislazione fxmiliarle; 

lawehendo il sci-. ente .e grave distacco 
chje si va determ,i,nando Pm un ordinlamen-to 
superato dal'al 'riealtà .socialse se d,al 8co'stums e 
un.a coscienza 1civil.e .e d,e,mocr.atimcla in rapida 
evoluziome; 

,l;iten,endo il contributo offerto d a  num,e- 
rosi e qualificati diblattiti e convegni 'di studio, 
lxrgamente suGcknte per un'a.le18abormazione le- 

considerando che un ulterime ritardo 
d,elba rifoima d,emocratica d'e1 diritto di fami- 
glila re'nderebbe più .acuta 'e gnavle l'a in,admem- 
piaenza costituzison;al,s; 

invita il Governo 
ad apprestarle con sol1,scitudine ,e .a dare carat- 
tere di priorità ai provvedimenti legislativi 
di riforma in ,modo chxe corrispondano ai prin- 
cipi costituzion,ali .sulla parità d'ei (sessi ,e sul- 
la evoluzione democ'mtica dnll',istituto f.anii- 
1 i,ai.ie )) . 

gi,slxtiva 'dell'a materia; , .  

I1 Minicstro Real,e, quindi, accetta comce m c -  
com,andazi,onle, li segueinti ordini del giorno 
pesentati, il primo dal deputato CIannizzo, 
ed il secondo dai dgputati M,artini M,xri,a Elmet- 
ta ,e Ruffini: 

(1 La Cemera, 
considerata . l i  esistenza.. di molteplici 

proposte di legge concernenti la istituzione di. 
nuovi tribunali o sezioni di Corte di appello 
o di altri Uffici giudiziari; 

ritenuto che queste proposte di legge, il 
più delle volte sono la espressione di partico- 
lari interessi locali e non collegate ad un piano 
organico di riforma di tu tto l'ordinamento giu- 
diziario; 

invita il Governo 
a presentare al Parlamento un organico di- 
segno di legge per il riordinamento generale 
d i  tutte le circoscrizioni giudiziarie in .modo 
da poter, conseguentemente, valutare le varie 
proposte di leggi esistenti in materia, inseren- 
dole in un piano di organizzazione generale 
che, pur rispettoso delle necessità locali, non 
disattenda il maggiore intereise derivante da 
un funzionalismo della 'amministrazione della 
giustizia più efficace ed articolato 1); 

L,a Camera, 
tenuto conto .del crescente fenomeno del- 

la ,delinquenza minorile che sollecita energici 
provvedimenti di prevenzione, di sorveglian- 
za, di assistenza, e tenuto conto altresì del 
prob,lema dei minori. in stato di  'abbandono, 
per il quale 'si stanno approntando organiche 
soluzioni; 

invita il Governo 
a.porre allo studio una rlforma d,ella struttura 
del tribunale per i minorenni, al fine di 'ren- 
derlo .più rispondente alle attuali esigenze )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,f5. 

BILANCIO 
E PARTECWAZPONP STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

' MARTEDÌ 14 DICEMBRE 1965. ORE 17. - PTe- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono i Sottosegretari .di Stato per il tesoro 
Albertini e Belotti. 

I1 Presidente Orlandi com.uni.ca che il Co- 
mitato nominato per la redazione ,del parere 
sul.disegno di legge n. 2606 ha provveduto 
ad ela.borarne il. testo sulla base ,delle. indica- 
zioni emerse in Commissione e sulla traccia 
di quanto già proposto dal Relatore De Pa- 
scalis. 

I1 deputato Barca ,dichiara che il parere; 
formulato trasmette alla competente Commis- 
sione di merito utili indicazioni capaci di mi- 
gliorare in misura rilevante il testo d,el di- 
segno di-#legge presentato dal Govverno, ciò no- 
nodante tali indicazioni non risultano suffi- 
cienti per un iudizio complessivamente po- 
sitivo del provvedimento sul quale ' pertanto 
il suo gruppo mantiene numerose rise,rve. 



Il Presidente M a n d i  registra il consenso 
,della Commissione sul parere formu1at.o che 
trasmette& alla Commissione competente in 
sede primaria. 

DISEGNQ DI LEGGE: 

(( Autorizzazione dell’esercizio provviso- 
rio del bilancio per l’anno .finanziario 1966 )). 
(Approvuto dal Senato). (2.838). 

I1 Relatore Galli illustra il disegno ‘di legge 
inteso ad aut,orizzare l’esercizio provvisorio 
del bilancio per l’anno finanz,iario 1966 fino 
al 28 febbraio prossimo. 

Rappresenta lo stato di necessità entro il1 
quale il Parlamento viene orinai a trovarsi per 
l’,impossibilità di una approvazione del bilan- 
cio entro il 31 dicembre dell’anno corrente. 

I1 deputato Failla è contrario ad autoriz- 
zare l’esercizio provvisorio che non risulta da 
una obiettiva necessità ma che si colloca in 
scelte e precedenze imposte 8dtt.l Governo e 
dalla maggioranza l’e quali no,n hanon con- 
sent.ito al Parlamento un tempestivo esame 
ed approvazione del bila.ncio di previsione per 
il 1966. 

I1 deputa.to Goehring rileva come il ricorso 
all’esercizio provvisorio c0ntrast.i con le spe- 
ranze e le stesse motivazioni che furono ad- 
dotte per la recente riforma del billancio, la 
quale non è ‘del resto nemmeno riuscita a ope- 
rare un  reale inserimento del bilancio dello 
St,ato nel bilancio economko nazionale. 

. Contrario .all’esercizio provvisorio si di- 
chiara altresì il deputato Delfino, mentre il 
deputato De Pascalis richiama ,la Commissione 
alle conseguenze che implicherebbe per tutta 
la Pubblica Amministrazione e per l’intero 
paese la mancata autorizzazione di un eserci- 
zio provvisorio che deve garantire la conti- 
nui& .della vita amminist.rativa e della spesa 
ix.hblica. 

I1 Sottosegretario al t.eso’ro, Albertini, ralc- 
comandando alla Commissione ‘l’approvazio- 
ne del disegno di l.egge, ricor,da come il Go- 
verno ebbe a presentare entro le scadenze im- 
poste dalla legge il bilancio di previsione per 
il 1966, sicché eventuali ritardi nell’esame e 
n.ell’approvazione non gli possono essere im- 
putati. 

I1 disegno di legge, posto in votazione, non 
risulta approvato. 

Dopo una lunga discussione sulle conse- 
guenze procedurali del voto, nella q u d e  in- 
tervengono i deputati Failla, Anderlini, Rauc- 
ci, Dekfino, Maschiella, Galli, e il Presimdente 
01-landi, la Commissione ‘delibera, da una 
parte, di chiedere ugualmente alla Presiden- 
za della Camera l’autorizzazione a riferire 

cralmente nll’Asseinblea, e dall’altra di dare 
mandato al Presidente Orlandi di illustrare 
in Assemblea la discussione intervenuta in 
Comissione bilan,cio e la conclusione ch,e non 
ha registrato il consenso della maggioranza 
sul disegno di legge di autorizzazione del- 
l’esercizio provvisorio. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Riordinamento e ainniodernamento del- 
l’Arsenale della marina militare di Tarnn to )) 

(Porere ella VI1 Comnaissione) (2588). 

I1 Relatore Galli illustra il disegno di legge 
e ricorda la precedente decisione di rinvio 
adottata dalla Commissione in attesa di chin- 
riinenti da parte del Governo circa la portata 
della duplice operazione del provvedimenlo 
prevista : di sdemanializzazione da una parte 
riferita a taluni immobili di uso militare e 
di somministrazione dall’altra dei relativi in- 
troiti per il ramniodernamento e le attrezza- 
ture dell’Arsenale militare di Taranlo. 

I1 Sot.tosegretario Belotti chiarisce la por- 
tata del disegno di legge che non prevede 
oneri a carico dello Stato oltre quelli da fron- 
teggiare con il ricavo dalla aìienazione dei 
beni sdemanializzati e che d’alt,ra parte si 
fonda su valutazioni preventive accurntamen- 
te eseguite dall’intendenza di finanza e dal- 
l’ufficio tecnico erariale di Taranto. 

Il deputato Raucci ravvisa nel disegno di 
legge gli estremi di un vero e proprio prov- 
vedimento di variazione del bilancio e Come 
tale da sottoporre alle procedure e alle sedi 
costituzionalmente e regolarmente prescritte. 
Rileva altresì come manchino sufficienti indi- 
cazioni sulla destinazione di spesa di quanto 
ricavato dalle autorizzate alienazioni; manca 
altresì qualsiasi indicazione o vincolo circa 
la destinazione civile delle aree da alienare. 

Il deputato De Pascalis concorda con la va- 
lutazione secondo la quale il disegno di legge 
integri gli estremi di un  sostanziale provve- 
dimento ‘di variazione del bilancio, come tale 
da esaminare in sede di Commissione bilancio 
in competenza primaria e da non consentirne 
comunque un  esame in legislativa da parte 
della Commissione difesa. Rileva inoltre che 
il disegno di legge B presentato senza il con- 
certo del Ministro del bilancio in violazione 
alla legge istitutiva di tale Ministero. 

I1 Presidente Orlandi, dopo aver chiarito 
che il disegno di legge dispone sostanzialmen- 
te tanto per l’entrata quanto per la spesa e 
quindi non ha il carattere di mera formalità 
proprio della legge di bilancio o di sue varia- 
zioni, ravvisa invece come carattere saliente 
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del provvedimento l’autorizzata sdemanializ- 
zazione di taluni beni di uso m’ilitare e sotto 
questo profilo ritiene ricorrere una competen- 
za, forse anche primaria, della Commissione 
finanza e tesoro. 

Dopo ulteriori intervenii dei deputati Fail- 
la, Barca, Leonardi, d’Amato, de Pascalis, del 
relatore Galli e del Sottosegretario Beelotti, la 
Commissione respinge una richiesta di rinvio 
avanzata dal deputato Failla e delibera di 
esprimere parere favorevole con la raccoinan- 
dazione che il disegno di legge venga altresì 
sottoposto per il parere ‘alla Commissione fi- 
nanza e tesoro la cui competenza è da riscon- 
trare nell’autorizzazione ad alienare i beni 
demaniali (il cui ricavo da destinare per le 
attrezzature e il riammodernamento dell‘ar- 
senale di Taranto). 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Istituzione della medaglia al merito 
aeronautico e soppressione della medaglia 
commemorativa di imprese aeronautiche )) 

(Approvato dcclla I V Comm:issione per?na- 
nente  del Senato) .  (Parere alla VI1  Commis-  
sione) (2655). 

Su proposta del Relatore Galli, il quale 
esprime talune riserve ,circa 13 indicazione di 
copertura formulata all’articolo 6 del disegno 
di legge che stabilisce la riduzione di stanzia- 
menti.su capitoli di bilancio non ancora ap- 
provati dal Parlamento, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Indennith da corrispondere al perso- 
nale della Marina milihre in caso di sinistro 
marittimo per la perdita di vestiario, di stru- 
menti nautici, scientifici e chirurgici 1) (A71- 
provato dalla -IV Comnz-issìone pernzanente 
del Senato)  (Parere alla VI1 Comni:issione) 
(2707). 

Su proposta del Relatore Galli, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme per i militari residenti all’estero 
che rimpatriano per compiere gli obblighi di 
leva )) (Parere alla VI1 Commissione)  (2714). 

Dopo illustrazione del relatore Galli ed in- 
tervento del Sottosegretario Belotti, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
vole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

, VEDOVATO: (( Concessione di pensione stra- 
ordinario alla signora Alda Bonnoli, vedova 

del professore Arturo Nannizzi )) (Parere alla 
‘VI Commissione)  (254). 

Il Relatore Ghio illustra ampiamente la 
portata e le finalità della proposta di legge e 
propone alla Commissione di esprimere parere 
favorevole, in considerazione della assoluta 
eccezionalità del caso e dei meriti del professor 
Nannizzi. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Gioia, Isgrò, Raucci, 
D’Amato e Galli, nonché il Sottosegretario Be- 
lotti (il quale ultimo riferisce il contrario av- 
viso del Governo sulla indicazione di coper- 
tura a fronte della maggiore spesa implicata 
e la preoccupazione di introdurre un perico- 
loso precedente legislativo in tema di pensioni 
straordinarie), la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole, a condizione che 
la decorrenza del provvedimento sia spostata 
al io gennaio 1966 e che l’articolo 3 della 
proposta di legge risulti modificato nei se- 
guenti termini : 

(( All’onere derivante dalla presente legge 
s i  farà fronte con riduzione di pari importo 
dello stanziamento iscritto al capitolo n. 2355 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della pubblica istruzione per l’eser- 
cizio finanziario i966 e ai capitoli corrispon- 
denti per gli esercizi finanziari successivi. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio )). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ALESSANDRINI ed altri : (( Trattamento 
tributario delle operazioni di credito su pe- 
gno effettuate dai Monti di credito su pegno 
e dagli altri Enti pubblici contemplati nel 
secondo comma dell’articolo 32 della legge 10 
maggio 1938, n. 745 )) (Parere alla VZ Cona- 
missione)  (436). 

In assenza del Relatore Di Leo, la Com- 
missione delibera di rinviare l’esame della 
proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DALL’ARMELLINA ed altri : (( Integrazione 
della legge 16 agosto 1962, n. 1417, sul riordi- 
namento dell’Ente nazionale di previdenza e 
di assistenza alle ostetriche )) (Parere alla XZIZ 
Commissione)  (2048). 

In assenza del Relatore Curti Aurelio, la 
Commissione delibera di rinviare ulterior- 
mente l’espressione del parere. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

NANNINI ed altri : (( Norme interpretative 
ed integrative della legge 13 giugno 1952, 
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n. 690, relativa al trattamento di quiescenza 
e previdenza degli insegnanti elementari )) 

(Parere alla VIZI Commissione)  (2508). 

Dopo illustrazione del Relatore Pedini ed 
intervento del Sottosegretario Albertini, la 
Commissione delibera di rinviare la espres- 
sione del parere, al fine di acquisire dati e 
chiarimenti sulle conseguenze finanziarie im- 
plicate dalla proposta di legge. 

PBOPOST‘I DI LEGGE : 

DE LEONARDIS ed altri: (( Nuova fissa- 
zione del termine per la distillazione agevo- 
lata del vino acquistato a norma del decreto 
ministeriale 18 giugno 1965 )) (Parere alla ‘VI 
Commissione)  (2654). 

Su proposta del Relatore Ghio e dopo in- 
terventi del deputato Raucci e del Sottosegre- 
tario Belotti (il quale informa la Commis- 
sione che B all’esame del Consiglio dei Mini- 
stri una iniziativa legislativa governativa che 
verte su materia analoga a quella considerata 
dalla proposta di legge in esame), la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- . .  
revole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori MORO e d  altri: (( Modifiche alla 
legge 15 febbraio 1962, n. 68, riguardante prov- 
videnze per l’attuazione d’iniziative di carat- 
tere turistico e alberghiero )) (Approvata dalla 
ZX Commissione permanente  del Senato)  (Pa-  
rere alla ZZ Commissione)  (2694). 

Dopo un intervento del Relatore Barbi e 
su richiesta del Sottosegretario Belotti, la 
Commissione delibera di rinviare il riesame 
del parere contrario in precedenza espresso, 
al fine di consentire al tesoro un definitivo 
accertamento delle conseguenze finanziarie 
eventualmente implicate. 

PROPQSTA D I  LEGGE: 

Senatori ANGELILLI ed altri: (( Modifica 
della legge 15 febbraio 1949, n. 33, per agevo- 
lazioni tributarie a favore di cooperative edi- 
lizie )) (Approvata dalla V Commissione per- 
manente  del Senato)  (Parere alla VI Com- 
missione)  (27’75). 

Dopo illustrazione del Relatore Ghio ed 
interventi del deputato Leonardi, del Sottose- 
gretario Belotti e del Presidente Orlandi, la 
Commissione delibera di rinviare l’espressio- 
ne del parere, al fine di acquisire ulteriori 
dati e chiarimenti sulle conseguenze finan- 
ziarie implicate dalla proposta di legge, al- 

l’uopo sollecitando il Governo di procedere 
alle indagini ed elaborazioni eventualmente 
necessarie. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Proroga dei c0ntribut.i dello Stato e di 
Enti locali a favore degli Enti autonomi ” La 
Biennale di Venezia ”, ” La Triennale di Mi- 
lano ” e ” La Quadriennale di Roma ” )) (Pa-  
rere alla VIZI Commissione)  (2451). 

In sostituzione del Relatore Biasutti, il de- 
putato Ghio iiiustra ii disegno di iegge e ri- 
corda le conclusioni a cui era pervenuta la 
Commissione nel corso. di un precedente esame 
dedicato al provvedimento. 

Dopo che il Sottosegretario Belotti ha ri- 
ferito il consenso del Governo, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole, 
a condizione che il primo comma dell’articolo 
unico risulti modificato spostando all’anno 
finanziario 1966 il termine di proroga dei 
contributi, nonché a condizione che il secondo 
comma risulti modificato nei seguenti ter- 
mini : 

(( All’onere derivante dall’applicazione del- 
la presente legge si provvede, rispettivamente, 
per lire 68.950.000 a carico dello stanziamento 
del capitolo 580 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per il periodo 
1” luglio-31 dicembre 1964, in deroga alla 
legge 27 febbraio 1955, n. 64, e per lire 13’7 
milioni 900.000 per ciascuno degli anni finan- 
ziari 1965 e 1966 mediante riduzione del ca- 
pitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per i medesimi 
anni finanziari )). 

D I S ~ G N O  DI LEGGE: 

(( Concessione di un assegno ,annuo a fa- 
vore dei titolari di pensione a carico dell-a Cas- 
sa per le pensio,ni ai sanitari e ,della Cassa 
per le pensioni agli ufficiali giudizimi ed agli 
aiutanti ufficiali giudiziari )). (Approvato dalla 
B Commissione permanente  del Senato)  (Pa-  
rere alla VP Commissione)  (2842). . 

Su proposBa del Relatore Galli e dopo che 
il Sottosegretario Belotti ha riferito che i dati 
di gestione della Cassa per le pensioni ai sa- 
nitari e della Cassa per le pensioni agli uffi- 
ciali giudiziari assicurano -adeguate disponi- 
bilità per fronteggiare la magiore spesa im- 
plicata dal ‘disegno di legge, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Modificazioni alla legge 6 dicembre 
1964, n. 1331, sulla autorizzazione all’Istituto 
superiore di sanitii .di valersi dell’opera di 
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persone estranee a1l’Am.ministrazione dello 
Stato n. (Approvato dalla X l  Commissione per- 
manente  del Senato) .  (Parere alla X V  Com- 
missione) (2843). 

Su proposta del relatore De Pascalis, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BELCI ed altri: (( Estensione ed integra- 
zione (delle leggi 23 aprile 1962, n. 520, 12 
agosto 1957, n. 799 e 15 gennaio 1960, n. 16, 
a favore di alcune categorie di insegnanbi ap- 
partenenti ai ruoli specia:i transitori, ail’albo 
speciale e al quadro dell’ex territorio di Trie- 
ste ) I .  (Modificato dalla V l  Commissione per- 
manente  del Senato) .  (Parere alla V l l l  C o m -  
nuìssione) (606-B). 

Su proposta del rela.t*ore De Pascalis, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sulle modifiche introdotte nel testo 
della proposta di legge da part.e del Senato, 
che non implicano maggiore spesa a carico 
dello Stato. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

TANTALO ed altri : (( Interpretazione auten- 
tica dell’articolo .14, secondo comma, della 
legge 6 marzo 1958, n. 199, per quanto ri- 
guarda ii perio’do di servizio riscattabile da 
parte del -personale dei soppressi ,servizi sta- 
tati dell’alime.nta.zione )). (Parere alla 1 Com- 
missione)  (1392). 

Su proposta del relatore Galli, e )dopo che 
il Sottosegretario Belotti ha  riferito il con- 
senso del Governo, la Commissione delibera 
di esprimere .parere favorevole sul nuovo te- 
sto della proposta di legge trasmesso. dalla 
Commissione ,Affari Costituzionali in data 20 
ottobre 1965. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori MONETI ed altri: (( Norme per il 

passaggio nei ruoli degli Istituti tecnici fem- 
minili e degli Istituti professionali degli in- 
segnanti inclusi nelle graduatorie formate ai 
sensi della legge 28 luglio 1961, n. 832 1) (Ap-  
provata dalla VI Conanrissione permanente  del 
Senato)  (Parere alla VI11 Coinoirissione) 
(2562) : 

Su proposta del Relatore Pedini, la Coni- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTA DI LEGGE : ’ 

. Senatori BERNARDINETTI ed altri : 6‘ Esten- 
sione dell’assegno straordinario di cui all’ar- 

ticolo 1 della legge 21 febbraio 1963, n. 358, 
ai congiunti dei decorati di medaglia d’oro al 
valor militare alla memoria )) ( d m r o v a t a  
dalla I V Commissione permanente  del Senato)  
(Parere alla VI1 Commissione)  (m91). 

I1 Relatore Galli illustra ampiamente la 
portata e le finalità della proposta di legge. 

Il Sottosegretario Belotti dichiara che il 
richiamo formulato dall’articolo 3 della pro- 
posta di legge ai fondi globali 1965 e 1966 
concerne, rispettivamente, la posta intestata 
(( Esenzione .dall’imposta di ricchezza mobile 
delle borse di studio )) (Ministero delle finan- 
ze) e la posta intestata (( Istituzione dell’azien- 
da di Stato per gli interventi nel mercato agri- 
colo )) (Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste). 

Su proposta del Relatore Galli, quindi, la 
Coinmissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(C Modifiche all’articolo 3 della legge 31 

dicembre 1962, n. 1845, contenente norme in- 
tegrative per la costruzione a cura della 
A.N.A.S. dell’autostr,ada senza pedaggio Sa- 
lerno-Reggio Calabria 1) (Approvato dalla VlZ 
Commissione permanente  del Senato)  (Parere ‘ 
alla I X  Commissione)  (2825). 

Su. proposta del Relatore Gioia, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Modifiche all’articolo 15 della legge 24 
luglio 1961, n. 729, sulle nuove costruzioni 
stradali e autostradali )) (Approvato dalla VI1 
Commissione permanente  del Senato)  (Phrere 
alla I X  Commissione)  (2850). 

Su proposta del Relatore Gioia e dopo in- 
terventi dei deputati Leonardi e De Pascalis 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

La Commissione delibera altresì di dare 
mandato al Presidente Orlandi di invitue il 
Ministro dei lavori pubblici a riferire in una 
delle prossime sedute della Commissione bi- 
lancio sull’andamento generale dei progett,i di 
-costruzione della rete autostradale , italiana, 
specie in relazione ai costi preventivi e a 
quelli riscontrati in corso d’opera. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori LOMBARDI ed altri: (( Proroga ai 

termini di applicazione della legge 14 novem. 
bre 1962, n. 1616, recante provvedimenti a fa- 
vore delle nuove costruzioni. nonché per i mi- 
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glioramenti al naviglio, agli impianti ed alle 
attrezzature della navigazione interna )) (Ap- 
provato dalla VHI Conmiss ione  pemiunentc  
del Senato) (Parere alla X Commissione) 
(2849) . 

Su proposta del Relatore Gioia, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LEONE RAFFAELE ~e SEMERARO: (( Modifi- 
che all’articolo 8 della legge 14 febbraio 1963, 
n. 143, concernente la concessione di un con- 
tributo di lire 1 miliardo alla Società stabili- 
menti navali di Taranto per la costruzione di 
u n  bacino galleggiante di carenaggio )) (Pa- 
rere alla XZ Commissione) (1962). 

Su proposta del deputato Ghio, che sosti- 
tuisce il Relatore Biasutti, e dopo un inter- 
vento del Sottosegretario Belotti, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole, 
a condizione che la concessione del contributo 
venga subordinata alla presentazione da parte 
della Società interessata del certificato di col- 
laudo dell’opera, che dovrà essere rilasciato 
da apposita Commissione nominata dal Mini- 
stero dei lavori pubblici. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21. 
* 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MARTEDi 14 DICEMBRE 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per il te- 
soro, Cappugi e Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1966 )) (Approvato dal Se-  
nato) (2811); 

(( Stato di previsione dell’entrata per 
l’anno finanziario 1966 )) (Tab. 1); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del Tesoro per l’anno finanziario 
1966 (Tab. 2);  

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle Finanze per l’anno finanziario 
1966 1) (Tab. 3); 

-. (Parere alla V Commiss ione) .  

I1 deputato Micoletto interviene nella di- 
scussione concentrando le sue osservazioni 
sul problema delle pensioni di guerra in re- 
lazione allo stato amministrativo della que- 
stione stessa. Si sofferma in particolare sul- 
l’esasperante lentezza e farraginosità delle 

procedure relative alle classificazioni ed alle 
liquidazioni e ne individua talune cause nei 
contrasti esistenti tra le decisioni ministeriali, 
quali si manifestano nei decreti, e le deci- 
sioni del Comitato di liquidazione, nelle re- 
more che si frappongono, in sede di attua- 
zione, alle decisioni della Corte dei conti, nel- 
la oggettiva lentezza delle procedure presso 
la Commissione medica superiore e soprat- 
tutto nel contrasto fra direttive politiche e 
spirito e lettera della legge. Conclude invi- 
tando ii Governo a provvedere allo siìeX- 
mento ed alla accelerazione delle istruttorie, 
al decentramento dell’istituto dei ricorsi ed 
alla scrupolosa applicazione delle leggi vigenti 
sulla materia. 

I1 deputato Vespignani esordisce sottoli- 
neando il distacco di un bilancio, prevalente- 
mente contabile, dal complesso reale della 
spesa pubblica ed indicando jl pericolo costi- 
tuito dalla sottrazione, nei confronti del bi- 
lancio, di importanti partite di spesa, nonch6 
dal mancato collegamento del. bilanci o stesso 
con le esigenze finanziarie delle istituzioni 
periferiche. Sottolinea, di fronte ai dati reali 
di decremento percentuale del reddito, degli 
investimenti e dei consumi, la caduta della 
ipotesi di sviluppo che dovrebbe cssere alla 
base della politica di piano. Osserva come la 
politica dei redditi si sia sostanziata nel de- 
cremento relativo ed assoluto dell’occupazio- 
ne e nel contenimento dei salari reali e come 
la stessa politica monetaria sia strumentale ri- 
spetto alla errat.a politica di contenimento 
della spesa pubblica, del tutto inefficace que- 
st’ultima per interventi -diretti contro gli squi- 
libri esistenti nell’economia del Paese; giudi- 
ca la stessa politica di tesoreria strettamente 
collegata alla politica di contenimento, per 
cui anche il prelievo pubblico si astiene dal 
mercato privato dei capitali per ricorrere ai 
fondi previdenziali, scaricando ancora una 
volta i costi congiunturali sulle spalle dei la- 
voratori. ,Cita, per la finanza locale, la ridu- 
zione di entrate in compartecipazione ed in 
misura fissa (vistose in termini monetari ed 
ancor più in termini reali), riduzione di en- 
trate che si accompagna ad esigenze di mag- 
giori spese degli enti locali sia per i bisogni 
delle popolazioni che per gli oneri derivanti 
dalla legge (viabilità, scuola, ecc.) Conclu- 
dendo critica la tendenza alla centralizzazione 
delle decisioni di spesa che, sotto il pretesto 
della correzione di situazioni abnormi, B in- 
vece intesa a svuotare di contenuto l’autono- 
mia degli enti locali. 

I1 deputato Soliano centra il proprio in- 
tervento sulla questione dei residui passivi; 
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rilevato l'elevato volume degli accantona- 
menti, che raggiunge circa i l  60 per cento del 
bilancio di competenza, giuaica sotto questo 
profilo, del tutto fittizio il bilancio stesso. In- 
dica per i residui passivi, non semplicemeille 
una causa tecnica imputabjle alla cgmples- 
sit,à di procedure, che pure polrebbero essere 
semplificate, ma una causa specificamente po- 
litica per cui il tesoro procede al conteni- 
mento delia spesa pubblica aggirando i1 di- 
savanzo, evit.ando cioè di trasferire in debito 
le spese e superando l'obbligo di legge con 12 
mancata effettuazione delle spese stesse. Con- 
cludendo afferma che la politica dei residui pas- 
sivi ha sottratto al controllo del Parlamento 
ogni decision-e relativa alla spesa pubblica. 

( L u  seduta, sospesa alle ore 13, riprende 
alle ore 16,45). 

I1 deputato Raffaelli dedica il proprio in- 
tervento nella discussione ,al problenia della 
Cassa depositi e prestiti che è uno dei princi- 
pali strumenti della politica di tesoreri,a. 

L'oratore colloca 1.a politica della Cassa de- 
positi e prestiti nel più vasto quadro della po- 
litica del tesoro e della Banca d'Itali,a tesa alla. 
ricostruzione di una .anipia liquidità del1.a ban- 
ca centrale. Lo Stato ha contenuto e ridotto 
i propri int,erventi nel settore pubblico al fine 
di mettere in moto alcuni meccanismi'di svi- 
luppo di particolari settori priv.ati sulla base 
di due criteri prioritari: efficienza delle irri- 
prese ,a livelli (( ottim,ali 1) e larga liquidità a 
sostegno del mercato privato dei capitali. 
Allo stesso fine è rivolta la politica dei re- 
sidui passivi. I costi di questa politica ven- 
gono però pagati in termini di decremento 
relativo ed .assoluto dell'occupazione, di con- 
tenimento dei salari reali, di crisi dell,a pic- 
cola e media impresa. I3 questo un modello 
di sviluppo che è già presente nelle previ- 
sioni pubblicate a cura della Confindustria. 
La Cassa depositi e prestiti si è inserita in 
tale politica con il massiccio acquistcj di ob- 
bligazioni e di titoli, sempre per alleggerire 
la tensione nel mercato privato dei capitali, 
immobilizzando in tali acquisti ben 934 mi- 
1i.ardi. Per evitare di (( turbare il mercato fi- 
nanzi.ario n, e salv.aguardare 1.a liquidità, la 
Cassa depositi e prestiti viene utilizzata qua- 
le silenziosa .appendice di oper.azioni di te- 
soreria. I depositi diminuiscono in quanto i 
tassi del risparmio post,ale sono tenuti a l  di- 
sotto dei tassi bancari; quanto agli impieghi 
di istituto la Cassa, che nel 1962 aveva ero- 
g.ato 1'88 per cento dei mutui richiesti d.agli 
enti locali, nel 1964 h.a f.att.0 fronte solo al 
52 per eeqto di essi. Attu'almente di fronte 

a circa 420 miliardi disponibili per i mutui 
le richieste pendenti dei comuni assomm,ano 
alla cifra di 618 miliardi. Sulla base di tali 
dati l'oratore chiede che il t'asso di interesse 
dei buoni postali fruttiferi sia elevato al 4,25 
per cento, che si riduca da un anno a tre mesi 
il periodo in cui per tali buoni, non matu- 
rano interessi, e che, fino alla riforma della 
fin.anza locale i mutui contratti a copertura 
di disavanzi economici di comuni e provin- 
cie vengano così ripartiti: 25 per cento a 
carico della Cassa depositi e prestiti, 25 per 
cento .a carico di Istituti di credito di diritto 
pubblico, 25 per cento a carico delle Casse 
di risparmio e 25 per oento a carico di Isti- 
tuti assicur.ativi previdenziali . Di consegueii- 
za, per far fronte alle richieste degli Enti lo- 
cali, la Cassa depositi e prestiti deve ridur- 
re congruarnente il proprio portafoglio titoli. 
Solo iniziando tale politica la Cassa potrh 
prefigurare l'istiuto di credito (( ideale 1) per 
il set'tore pubblico. 

I1 d*eput.ato Vill.arki 'si .sofflwma lun.ganient,e 
su l  problema ,d.ell' Azi 0nd.a Sde 1 M onoipo 1 io, di 
Stato ejd in particollare sùlle qusstioni ine- 
iwnti settlore de.1 tabacco. Rli:cordla co.me 6010 
il 15 psr cento delba produzione venga oCbmufa 
,dalle agenzi.e tulamite ,il r appr to  'direbto con 
i lcoat8adini co1,tivatori e1 che .ben 1'85 pelr cento 
viene ottenuto tramite i concessionari spe- 
cicali. Concord!a con ,lle dichi:arazioni .dlel Mini- 
stro dellie finanze circa .i prezzi i,ntlerni dsel 
t$ablacco che sono .più. elev'ati dlei ?prezz!i cor- 
renti sul mercato interntazionmal~e, ",a so'tto- 
linea che 1'el,ev8atezza .d'@i costi interni è da 
imputarsi 'non ,al prezzo pagato %ai cont'adini, 
che B esiguo e spesso non copre i costi di pro- 
duzion$e, b.ensi ,al prezzo pagato ,ai con.oes.sio- 
nari i w i  ricavi raggiulngono ,punte del 250- 
300 per cento. (I  costi di IagenzLa sono invece 
rninolri oscill,an,do tra il 32 e il 50 per cento). 

C,i.rca i presunti orilentamenti redativi *ad 
una powib8ille privlatizsaz3ioae diel settore 0s- 
sema che tialse priv,atizzazione llegalizaepebbe 
un rappoato. td:i (( r,apina )) 'qu,alte attualmente 
si conifigufia fra conoession.ario .e contadino. Lo 
Stato non può 8ab,b$andoa(ara il settore d'e1 ta- 
baoco; si taatta ,di ,un,a coltivtazionle proiprija 
d i  'zone povlei-e ch:e non potrebibero surrogarZa 
con (altre colture. Osserva che i P'aelsi del 
M.E:C. ,imlpoNrt,ano (,escluse Itali'a e Fnanc,ia) 
ci.ma il 60 .per cento del proprio f,ablb:isogno 
'e talle situ~azione costituisoe un d'ato impor- 
tante p'er .unla politica ohce deve essere di so- 
stegno per 1.a produzione nazicmale, la qua1.e 
produzione può essere m:igliolnat;a nellle qu,an- 
bità nfelle qu'alità e nei cost i  flacendo scompa- 
rire 1.a figu:ra d'e1 concessioaar,i o speciialie. La- 



menta il mlanoato sostegno ddl'IsLikuto speri- 
men.bale del tabacco ai fini .della prevenzione 
contro le malattie de lh  pitant4a 'e la selez.ione 
dlel'le ,semen,ti e critica ,asprqaniente lta dec,i- 
si.one ,del Monopolio che ha nifiutato, nelllle zone 
a mezzadria, gli accrediti separati a mezzadri 
e colnce,dent'i pur previsti d'alle vigenti norme 
sui patti ,ag.i:ari. 

I1 depubato Silvestri, intervenendo sul 
pi-oblema dellla tabacchicoltulTa e cit,ando I,a 
situazio'ne del1,a v'all'e ,del Bven ta, ricorda co,me 
nel Veneto la figusa del coaceissionario spe- 
ciale sia in realtà quella della cooperativa di 
pi.ccoli coltivatori di 1.ett.i (con medie 'dli colt-i- 
vazio'nle di un qu,arto di ettaro.). Le speculia- 
zioni ,denu.nci,ate per jl Mezzogiorno ,d.al depu- 
t.ato Vil.l,ani non .sono presenti nel V,eneto in 
qu.anto .i contadilni coolperatolri sono nssistiti 
.da pemriti di paii+e. Le coopeiiative re,alizz,ano 
in tal modo costi inferiori a quelli delle agen- 
zie. Anche in occasione del .di,slastro c1dl.a pe- 
ronoswa '1 e co o penative sono tem pestiv,aìmentle 
intervenute ,mentre i colt:ivat.ori ,in iTapporto 
c o n  le .agenzite sono rimasti ifndife!si. Circa i.1 
prezzo 'interno del tab,acco 'di.chiial:a chle esso 
B pii1 alto solbanto per al.cune v(ari(età olrilen- 
tali. Al.lla luce 'di {,ali dat.i è .poisibile difen- 
d'ere lagevolmente gli inberessi i,tali.ani nel- 
l'ambito d,el M.E.C. .anche conI,ro'll'a.ndo gli 
stanz.i,ainen.bi comunitari nel caso di istituzione 
di prezzi polit,ici ,a sostsgno ,delba pio.duzionse 
di tabacco ove il prezzo politico fosse supe- 
ri.ore ,a quello iaternazioaale. C,onclude d,ivcchi.a- 
vando che lo Stato non può ,abb,an*don,a;i-e il 
setto,l:e ,della coltivazione in qulanto ciò costi- 
tuireblb,e non un'a pr:iv:at,izziazions *ma lrt mort'e 
del.lia coltu1.a. 1nf.atti esiste unta tendenza d,a 
parte della classe industriale volta all'ahban- 
doao ,del.la co,ltivcaz3jone : si suggerisce inf.att,i 
di impo;l.tare tabacco incen,hando invece 1.a 
espo,rtazione d,i macchin,ari. Giudi,ca o,ppor- 
tuno che l'Istituto sperimmtale del tiablacco 
venga incorpol:ato, 3d.al Monopolio; ciò f,acil!i- 
te.reh:be si's unla visione. globale di questo uamo 
di rioerca . scientifioa che migliori pPestaz.ioni 
d.a partre di un person,ale con prospettive cwte 
di lavosro e carxiera. Sostiene iiifim lla ,neces- 
si tà di supera~a  la figura ,diel concessio,n,ario 
speci,ale .tramite 1 'i sti.tu t.0 d e1 1 a co o p maz i on'e 
'e conclude ,auspicando che lo stanai.ame~n t,o 
del capitolo 211 de,lla tabellta 3 ,all,eg,at.a a l  bi- 
lancio jn discussione che presenta 20 milioni 
contro i 240 dzel decocso esercizio venga con- 
gruamente aumentato. 

I1 P~resi.dente Vicentini risnvi.a quindi il se- 
guito dal1.a discussione .al14a seduta di  merco- 
1,edì i5 dkenibre {alle ore 10,30. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 18,40. 

ES-TRUUZHONE (VKE!) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTED~ 114 DICEMRE 1965, O ~ E  9,30. - Pre- 
Sidenza del Presidente E ~ X I X I .  - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Magri. 

PdGP0S'l.A DI LEGGE: 

FXANCESCHINI ,ed altri : (( Proroga del ter- 
mine previsto dalla legge 28 luglio 1965, 

I1 Presidente Ermini, Relatore della propo- 
sta di legge, sottolinea le esigenze che im- 
pongono una ulkeriore proroga di tre mesi 
ai termini fissati per la presentazione della 
relazione da parte del!a Commissione di in- 
dagine per la tutela e la valorizeazione del 
patrimonio storico, archeologico, artistico e 
del paesaggio, proroga che si scmma a quella 
gi.à accordata con la legge 28 luglio 1965, 
n. 974. 

Dopo interventi dei deputati Franceschini 
e M.arangone, che imllustrano il lavoro già 
svolto dalla Commissione di indagine e la 
opportunita che tale lavoro, ponderoso e mul- 
tiforme, prosegua con quella disponibili t.4 di 
tempo che è necessaria ad assicurare rigore 
.metodologico, adeguata informazione e con- 
vergenza di vedute, la Commissione non .ap- 
porta modificazioni all'articolo unico della 
proposta di ,legge che 8, 'quindi, votata a scru- 
tinio segreto ed approvata. 

9. 9774 )) (282807). 

PROPOSTE D I  LXGGE: 

'~ 'ITOIMANLIO VITTOiiIA ed altri : (( Disposi- 
zioni in favore del pei-sonale insegnante delle 
scuole per sordomuti 1) (23Sf); 

DAL CANTO" MAWA PIA ed altri: ((. Mo- 
difica al regolamento generale sui servizi per 
l'istruzione elementare )) (1662) ; 

,GIOIA ed altri: (( Provvidenze in favore 
degli insegnanti degli istituti statali per sor- 
domuti )) (716). 

I1 Presidente d& lettura di due emenda- 
menti, presentati dal IRelatore Elkan, intesi 
ad unificare nel coritenuto le tre proposte di 
legge, sui quali esprimono il loro parere i 
deputati Buzzi, BertB, Tilomanlio Vittoria e 
Bronzulo e il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Magri. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione alla prossima seduta, allo scopo 
di dar modo ai deputati interessati di racco- 
gliere i consensi sul testo unificato, opportu- 
namente modificato. 

LA SEDUTA TERNIIMA BLLE 10,45. 
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IN SEDE REFERENTE. 

MARTED~ 14 DICEXBRE 1865, 0 1 ~  10,45. - 
Presidenza del Presidenle ERMINI. - Inter- 
viene il Sottcsegrehario di Stato per 1.a pub- 
blica istruzione, Magri. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di pmTisiona dello Stato p2r 
l’anno fiaanzi8ari,o 1966 )) (-4pprovalo dal Se- 
nalo) (2811); 

(( Stato di prevision. d,elba s p s a  d.21 Mi- 
nistero dell,a pubb1,ica istruzione per l’anno 
fin,a.nziari-o 1966 )) (Tabe1l.a 6) (Parere d a  V 
Conamissione) . 

I1 deputato Buzzi aff erima ian’anzitutto che 
imn presenza dei du.3 fat& importanti, destinati 
a iTappresentai-8e un,n svolta nella nostra poli- 
ti.c.a scolastica, v,ale ‘a dir2 1 ; ~  pyesmtazione 
ddbe kggi finsanzi,airi82 me dei disegni di 1,agga 
di rifopma, è opportuno isclara alcunme condi- 
zi,oni pr-egiudiziali dalle quali 1’attu.azioa; di 
questa .svolta dipendse. ’ 

La prima di queste condizioni è rappve- 
s8ntat.a dall’:ad.egu8am;n’Lo cpan tita-tivo di quel. 
la a.mmi,ni,str.azione scolasti.ca ch’e .non 6,i è 
sviluppata ln un modo ad,sgualo alla cyiesciha 
d,el personale insegn,ante (,con rifjei-irnen to par- 
tico1:are .al decentmmento dell’lamministrazio- 
ne sco.lastica), ,ed al  suo ,scaltrimento qualita- 
tivo: .stà di f’atto che ‘non si possono attri- 
buire competenze ‘nuove al peasonale animi- 
nistnativo, n o n  gli si può richi,ed,ere una sen- 
sibil.ità sempre pY0nt.a all’evoluzione della le- 
gklazion’e sc’olastica .ss!nm qualificarlo e sz’nza 
potsenziarlo ,adlegu.at+ams.nts; al.triinenti non bi- 
sogna stupirsi d’ell’a vischiosa passivi tB  ch.2 le 
.strutture tanimi,ni,strative oppongono a v o l k  
all’e ininovazioni (e cita in poposito gli esem- 
pi della nuov:a (scuola ,m.sdi,a ed anche della 
scuola m.ateraa). 

La ,seconda condizi,on,e B ,i*apprwentata dal- 
la promozione d’ell’a d#.mocrazia ,scol,astica ad 
ogni liv,ello, cominciando d.all’ccci tare in que- 
sto senso i già esist.enti organi collegiali e di 
governo d,ell.a scuola, 4nell’attssa d.ell,e nuov,s 
istituzioni. . 

La te rza  condiziwnse risi,edme ,nella .soluzi,one 
di ,pi*obl,emi d,el pmon,ale, nd1.a predisposi- 
zione - ,& po.ssibilce - di uno stato giuridico 
unitario per il person.ale domnte. A questo 
proposito, mentre ,esprime 1.e su2 critiche a 
quella i,nvolmi,one d.el -sind,amlismo scol:asti,co 
orientato in ,senso sempi-e pii1 sattoriale, fa 
preseinte però, al tempo stesso, che il modo 
migliore per combatt‘ere quesh iavoluzioac 
conskte nel,l’invitaw i sindacati .a col1,aborare 

in modo .attivo .e pwkoipe al1’impost:azione 
generale dei pi-oblemi dell’a scuo1,a. Non devo- 
no parò, a suo .avviso, esseix considerati in- 
tei-venti settoriali qudli  che il Parlamento ha 
recmtemsnte eff ettnato o sta par eff,ettualTz in 
mpporto ai  problemi dei maestri idonei e 
del. personale ,della scuola media : l’assetto 
del settore non poteva - e non può - non pas- 
sare attmverso quest.e cosiddette leggine. 

Poste queste premesse generali, si soffer- 
ma poi su .altri problemi: per quanto riguar- 
da le scuole delle zone- rurali, afferm.a che 
il trasporto degli alunni non deve più essere 
considerato c.ome un elemento di assistenza, 
ma come un eleme.nto organico di questo tipo 
di scuol.a, a l  pari degli ediffici; per quanto ri- 
guarda le scuole speciali, ritiene sia indispen- 
sabile sistemare il personale, assicurando- 
gli  un trattamento economico differenziale; 
quanto alla scuola media, conviene con 
l’opinione da alt*ri espressa che essa deve 
essere difesa ed ulteriormente promossa 
come fatto di rottura rispetto .al preesisten- 
t,e equilibrio: ma questo non può acc,adere 
senza risolvere i problemi dei docenti e del- 
l’edilizia e senza assicurare. a ’ questo tipo 
di scuola .un .ampio respiro comunitario pro- 
muovendone un - rapporto ricco e scambie- 
vole con le f,amiglie; per quanto concerne 
l’educazione fisica, la form.azione degli in- 
segn.anti’ deve essere ricondotta nell’ambito 
dell’ordinamento universitario; l’,assistenza 
scolastica soffre attualmente di un,a ,insuffi- 
ciene integrazione dell’opera delle casse SCO- 
].astiche da una parte, dei patronati sco1,asti- 
ci dall’altra; per quanto attiene alla riforma 
degli istituti’magistrali, è del parere che i due 
tempi della sua attuazione su cui tutti con- 
vengono (attribuzione .di un carattere liceale 
all’istituto magistrale, ed apertur,a di un ac- 
cesso pieno all’Università) debbano essere 
strett,amente connessi; quanto ai problemi de- 
gli istituti professionali, infine, la loro solu- 
zione passa attr,averso la stabilizzazione del 
personale insegnante, dotato di una esperien- 
za specifica e non facilmente surrog,abile. 

I1 deputato Finocchiaro si sofferma innan- 
zitutto sulle difficoltà e sulle incongruenze 
procedurali che frustrano le finalità intrin- 
seche, ad una corrett.a, efficace discussione 
del bilancio: in assenza di ogni f0rm.a di 
esame dei consuntivi, in presenza della tra- 
dizionale impenetrabilit’a del linguaggio de- 
gli stati di previsione, persistendo un.a certa 
sordita nei- confronti ‘delle critiche che di 
anno in anno si rinnovano, e dato il vincolo 
a l  quale sono sottoposte’le spese indicate nel 
fondo globale, gli int,enti della discussione 
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sul bilancio sono sostanzialmente - a suo 
avviso - vanificat.i. 

P.assa poi .ad un esame analitico delle ci- 
fre dello stato di previsione, deducendone 
l’affermazione che l’incremento in questi ul- 
timi .anni è stato ottenuto all’interno di una 
esaltazione degli squilibri a danno del Mex- 
zogiorno; e questo non soltanto in senso quan- 
titativo, ma ancho in senso qualitativo, in ri- 
ferimento cioè alle scelte sco1,astiche effettua- 
te. Riferisce questa sua affermazione, a vari 
settori del mondo scolastico che sottopone ad 
un particolareggiato esame :. agli istituti pro- 
fessionali, ,alle università (ed accenna al f e  
nomeno negativo delle cosiddette universith 
libera), al personale (ed accenna alla lentezza 
con cui si pongono in ruolo le cattedre), alla 
edilizia scolastica, alle attrezzature didattiche, 
alle forniture, all’assistenza, alle borse di stu- 
dio, alla scuola materna, alle scuole popolari. 

A.rializza poi alcune voci del bilancio, 
quali quelle che si riferiscono a spese di tra- 
sporto e di accertamenlo sanjtario per il set- 
tore amministrativo, ai corsi di formazione 
del personale, ai compensi speciali a com- 
missioni, all’ente nazionale per l’educazione 
marinara, che gli sembrano particolarmente 
povere di giustificaz,ioni. ‘Cosi come gli sem- 
bra povero di giustificazioni .il carattere per- 
sistente ed esorbitante di certe coi? tribuzioni 
alla scuola non statale. 

Conclude esprimendo l’augurio che la 
Commissione possa, nella seconda metk della 
legislatura, disimpegnarsi dalle secche d.elle 
leggine, ed affrontare in modo organico i 
problemi strutturali della scuola italiana. 

I1 deputato Giugni. Lattari Jole illust,ra un 
suo ordine del giorno sul problema dell’Uni- 
versità in Calabria, esprimendo il timore che 
le pretese riformatrici possano ’ritardare que- 
sta istituzione, ormai presente nella consape- 
volezza della cultura scolast.ica italiana; ac- 
cenna al fatto che nel programma di svilup- 
po economico è prevista la costruzione di un 
centro universitario residenziale dotato di 
particolari caratteristiche di rottura rispetto 
alle strutture attuali e riafferma a questo pro- 
posito che l’Università tradizionale, di cui in 
Calabria si sollecita l’istituzione è e rimjlne 
un centro insostituibile sia per la formazione 
del pensiero critico che per la ricerca scien- 
tifica. 

I1 Presidente Ermini, quindi, rinvia ad al- 
tra seduta il seguito dell’esame del provve- 
dimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

KiV SEDE LEGlSLATIVA. 

MARTED~ 14 DICEMBRE 1965, OBE 10. - PTe- 
sidenzu del Presidenle SAMNARTINO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di St-ato per ,i trasporti 
e l’aviazione civile, Mannironi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori FLORENA ed alt’ri : (( Proroga dei 
termini d-ella, legge 21 ottobre 1950, n. 943, 
e dell’articolo 37 della legge 9 febbraio 1863, 
n. 82, recanti provvedimeilti a favore dell’ente 
portuale Savona-Piemonte )) (2826) ( -4ppro-  
vnlo dalle VI1 Commissione permanente del 
Senato) .  

Dopo l’illustrazione favorevole del Relato- 
re, NIacchiavelli, la Commissione approva, 
senza modificazioni, i due articoli della pro- 
posta di legge. 

La ,Commissione vota anche a scrutinio se- 
greto ed approva l’intero provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,3U. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MARDEDÌ 14 DICEMBRE 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidenre SAMRII’ABTINO. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Mannironi. 

DISEGNO DI. LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 )) (.4pprovato dal Se-  
nato) (2811); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle poste e delle tecomunicazioni per 
l’anno finnaziario 1966 )) (Tab. 10) (PaTere 
alla v Commissione).  

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione delibera di conferire al Kelatore Alba 
l’incarico di stendere il parere per la V Com- 
missione (,Bilancio). 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 )) (..l.pprovalo dal  Se- 
72uto) (2811); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti e dell’aviazione civile 
per l’anno finanziario 1966 (Tab. 9) (Parere 
alla V Commiss ione) .  

I1 deputato Mjacchiavelli mette in rilievo, 
innanzitutto, la mancanza, in passato, di una 
politica organica, globale dei trasp0rt.i che ha 
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portato i.1 settore ad una crisi che investe, sia 
il trasporto su strada, che ,quello su rotaia, e 
- conformemente alle conclusioni del Comi- 
tato interministeriale per .la riforma della 
Azienda delle ferrovie dello Stato - insiste 
sulla necessità attuale ed urgente di un e%- 
ciente e funzionale coordinamento generale 
dei trasporti che, armonizzando gli interventi, 
sia per quanto r i p a r d a  gli investimenti nelle 
infrastrutture, che l'esercizio dei vari mezzi, 
permetta di adeguare l'intero settore alle esi- 
genze e alle necessitrà del Paese. 

Egli passa, quindi, a t,rattare dei problemi 
delle ferrovie dello Stato (per le quali la crisi 
è particolarmente evidente), rilevanldo; tra 
l'altro, l'opportuni#& che alle ferrovie dello 
Stato sia affidata la gestione anche dei ser- 
vizi automobilistici, sia di quelli soslitutivi o 
integrativi di linee ferroviarie, sia di quelli 
viaggiatori da effettuarsi sulle autostrade. De- 
centramento, obiettivi sociali e non solo eco- 
nomici, non rigido allineamento dei servizi 
prestati ai costi di  produzione (date le fun- 
zioni .dei pubblici trasporti), valorizzazione e 
respons,abilizz,azione del personale ad ogni li- 
vello : questi dovranno essere gli obiettivi del- 
la riforma ferroviaria. 

Esamina, poi, la situazione venutasi a 
creare col cosiddekto (I quinto provvedimen- 
to I ) ,  che tante aspettative ha creato in mi- 
gliaifa di ferrovieri' che giustamente rivendi- 
cano un abto di giustizia. Rileva, quindi, la 
crisi di certe industrie che lavorano per le fer- 
rovie (Brown Boveri, Ansaldo San  Giorgio, 
Piaggio, eclc.), mentre il parco ferroviario è 
vetusto: di  qui ,la necessi(& di risolvere i due 
problemi, convergenti, della occupazione ope- 
raia e del rammodermmento del materiale 
(vagoni, locomotori, ecc.). 

Conclude qu&a parte del suo intervento, 
trattando problemi ferroviari locali, riguar- 
danki IGenova e il suo porto e i collegamenti 
dell'entroterra genovese col capoluogo. 
. Passando ai ir.asporti automobilistici ur- 

bani ed extraurbani, egli mette in evidenza 
la difficile situ'azione delle aziende municipa- 
lizzate e avanza proposte concrete anche in 
riferimento agli impegni che deriveranno dal- 
1 'istituzione del,le r,egioni. 

Egli . infine tratrta dei trasporti pubblici 
minori (taxi), con particolare riferimento alla 
situazione economica della categoria e al fe- 
nomeno dilagante dei cosiddetti abusivi. 

I1 d,eputato Gex insiste, anzitutto, sulla ne- 
cessità di creare un  organismo. (agile ed effi- 
ca'ce per il coordinamento ,d'elle varie inizia- 
tiv,e ce d,ei vari settori dei trasporti. 

Accenna, inoltr.e, .alla necessità di accele- 
rare i ,trasporti e ,di scegliere, a parità di altri 
fattori, i mezzi più celeri, in considerazione 
dell'importanza del tempo nella vita moder- 
na, soprattutto, se tradotto in termini di pro- 
duttivi tà. 

Egli' mette, poi, in rilievo il rigore della 
magisitratur'a nell'accertamento della respon- 
sabilità in ordine a certi incidenti derivanti 
dal trasporto, specie nel campo del trasporto 
aereo e a fune e, mentre richiama l'attenzio- 
ne della Commissione (Giustizia sull'applica- 
zione, in certe sentenze, di principi assimila- 
bili sostanzialmente all'applicazione della re- 
sponsabilità oggetitiva (istituto, questo, ecce- 
zionale e formalmente ben delimitato nel no- 
stro dirit,to), sottoline'a - per qu.anto concerne 
la X Commissione - i,l fatto che l'autorità 
amministrativa, per sottrarsi .al rigore ecces- 
sivo della magistratura in materia inlfortuni- 
stica, è costretta ad emanare norme eccessive: 
che generano incertezza del diritto, e a pre- 
scrivere, a volte, cautele tali che sembrano 
presupporre nel cibtadino la mxncanza del 
più elementare buon senso: lo Stato deve 
emanare ed applicare norme con riguardo al 
cittadino medio, e non allo sprovveduto, e con 
riferimento all'id quod plerumque nccidit e 
non al caso eccezionale o ecoezionalissimo. 

P'assand.0 tall'esalme d'ei singoli 'ssettori dei 
krasporti, olti?e ai qu.attro tradizionali (tra- 
sporti ,amerei, marittim,i fluviali e l,acu.ali, ,su 
strad:a ,e 'su rotaia) ne pone in e v i d a "  un 
quinto, quello d,ei tmsporti .a fune, e ne inetta 
in rililevo l'e mod,este proporzioni, m,a la grxn- 
de importanza per 1'seconami:a ~ino~ntansa ,e tu- 
ristica e anche in relazione allo sviluppo in- 
dustiri~al~e ,del nostr,a, pwse : lesi,st,e infatti, nel 
settore, un'i.ndustria itali'ana ,effiNci,eate ,e ope- 
rante con Isu800esso #anche .all',estero, che va 
incoraggiata con .adeguati mezzi, anche non 
sem.pi?e di oa1:attere 'economico. 

Piyend,endo .lo spunto d'a un suo ordilne d,el 
gi,orno sul1 ' am1mod.eimIamen t.0 d,ell a f.er ro y ia 
Aosta-Chiviasso, rischi<ama l'.attenzione ,della 
ammi,nisbr(azione flerrovi a1ri.a ,su 11 'opportuni tB 
di intensificare gli sforzi per l'ad'egu:am,eato 
d'ei tmsporti 'su rotai,a, spe,cise nell'e zone turi- 
st.iche lontxne .dai gr:andi itin'eKari; precisa 
ch.e, .a volte, bastano piwo1.i ac'corgim'enti che 
Comportano ulna ;spesa minim:a o ,che ,non !ne 
comportamo affatto (come per  quanto Tigu'ar- 
da gli omxri). 

Penendo, infine, .al settore dmei t raport i  
a.erei, 'm,entr.e ri.lev:a la 'staticità del bil.xncio, 
che soshanzialm'ente è rim.asto iammutato dal 
1959 ,e non tiene conto d,ell,e ,esigenze che nel 
frattempo si  sono triplkate, csottòlinea l'im- 



portmza del trasporto aereo, sia nel campo 
intemo, che internazionale, ricordando gli im- 
pegni H.C.A.O. e l,a tnecessitb di farvi front,e. 
Enuc1,ea i segwenti problemi dell'.aviazione ci- 
vile : miglioramento delle infrastrutture per 
la ,sicurezza del volo; foimazione del perso- 
nale di volo e a tmerra; adeguamento d.ella rete 
aerea-porhale; potenziamen to della rete aerea 
nazionale; progettazione e approvvigiorianieiito 
di aeromobili; provvidtenze a favore dell'avita- 
zione 18eg3elr8a ,e sportiva; provvidenze ;I favole 
dell'industlria laeron.auti.ca, traLLameiitu del 
person,ale dell'ispettorato generalme dell'tavia- 
zione civile; rif0rm.a della legi,slazion,e del- 
l'aviazione civile. 

Egh conlude, #annunciando il suo voto fa- 
vorevol,e, ma paecisando, nel contempo, che 
esso ,sarà l'ultimo, Be il Governo non provve- 
d:erà fonnilr,e .i m,ezzi giuridici e finanziari 
'neoessat*i a sa,n,are le insufficienze attuali del- 
l'.aviazione civile. 

I1 'depu tat o M.arc he,si com in0i.a ,avvw tendo 
che i,l ,suo gruppo si liseiva ,di stend,ei*e un 
proprio sepamto parere, qua1oi.a in que,l,lo' del- 
Pa Commissione non ven.issero esposti .anche 
i punti essenziali del dissenso, dissenso che 
verte, pliù (anco'ra che sull'impo,stazio.nie 'a que.- 
sto p8ar tico l,are bi1:ancio , sugli iin,d i rimi Qel1.a 
po'li,tica governativa d,ei tliaspo,rti, d.i cui il 
bilancio stesso è .l'espre mone 3.' . 

Su questi 'indirizzi occorre ,tantto più far 
chiarezza ,quanto più si ,avvicinano scadenze 
di ,decisiv:a importanza, ,anche sul ,pilano dellae 
rel.az(ioni iniern.azio.nali : ,il io genatalo 1966 ,avrb 
inizio la aberza ,tappa del ,pe.riodo taanslitorio 
del M,ei%ato comune europeo e, le ,cla.libai?azio.ni 
del Consiglio della communitb variqanno ladot- 
trate, non più .al,l;,un,animith, mla ,a maggio- 
mnza. 

Che co'sa farb il Governo italiano ,nell'ipo- 
tesi ch.e il Consiglio, in telma 'di poliiica co,mune 
dei tyaspotrki, ,adotti (( #a maggioranaa )) deci- 
sioni 'a cui il nostro paese !sisa ilmpliepanato o 
che non possano essere at,tuat.. 9 se non con 
grave 'd'anno .della n.ostra economia ? AttEa- 
verso qual1 intervent.i .il P.a-rZamento potrb con- 
t r o k r e ,  in via prevmlivTa, gli obblighi che 
l'esecutivo verrà ad assumere in una materia 
così controversa e in un settore tanto coin- 
promesso, come è quello dei trasporti? La 
situazione di tutto il sistema dei trasporti it,a- 
llani è preoccupante; ,essa è i! risultato d i  un.a 
poli,ti'ca contlad,ditto,ri,a .nociva all'inte- 
resse del paese. Negli altri Stati della stessa 
Comunità ,euro.pea non si è verificato quello 
ch,e si è verifioato in  Italia; per cui, oltre- 
tutto, si sono create difl.erenz.ifazioni sostan- 

zi,ali fm  il nostro ,sislema e quelli d,egli #altri 
membri de1l.a Comunitb. 

Anche in It.alia ,s,i sarabbe pot.uta f:are una 
polikica di Ieyuibbrio d.a cui tutte le categorie 
interessate tav,reb,b &ro~ potuto tl:a rre .sicuro v,an - 
ta3gi.o. Questa apolitioa equi1ibi:atrice non si 
è fatta, per dare via libwa #ai monopoli .e of- 
frire loro tutte le possibililb d:i at-tu4aige i pro- 
grammi .di produzbone da. essi piTedisposti. 
Nei paesi ,nei ,qu,aJi vi b staha unla diveasa iin- 
postlazioae le cose soiiro ,andate diversamente. 
?n.rfa 1'e:wm.pi.o .del I 'Olanda: Sttato membro 
del1,a Comunità e.u.ropea, .dove lulh i mezzi 
di trasporto (f.errovi.ai5, strad,a!i e fiuvi.ali j 
hanno taov.ato unla ,loro giasta oolloc,azione .e 
dove, peraltro, gli introiti ferroviari aappre- 
sentano 1'1 par cento dell'intlaro 'prodotto na- 
&male. 

Molti sostengon,o che l,a strutt.ur.a italiana 
dci trasporti sarebbe vizicata dnll,a sopr,awi- 
venza di troppi mezzi supel:ati .e che, per ese.in- 
pio, 1.a ,rete ferr0vi.ari.a i.talian,a .eccede,rebbe, 
in quantità, i reali bisogni del Raese. Cila, 
invece, d8aLi :statisl;ici che dimost,xano conle la 
Fette itali,ana non presenti (alcuna anoma1i.a 
rispetto a $quelle straniere e, sopi:attutto, a 
que1l.e dlel Weroato comune mropeo. 

C crmunque , anche .se un ri,dim en sion,amen- 
to si rendesse necessario, vi si dovrebbe pro- 
cede re' ,sulla bIa!se di un,o ,studio lapprofoii8dito 
che t,enga conto 8dell.e esigerise di sviluppo ,delle 
varie regioni .e de lh  effuttivla possibilith che 
il melzzo stradale solstituisca convenien.t*emen- 
Le la fecrovi,a d.a sopprimere. La sua parte 
politiaa è pao:nt,a ad ,acoettare, ,an,che slulbito, 
una discussione su questo 'argomento, qu.a- 
loiia .l,e Isi fornilscano gli element,i di giudizio 
necessari ,e ve:ngano proposte) ,soluzioni nagio- 
niev'oli . 

-4nche sulle prospettive concernenti 
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
il gruppo comunista 6 per una discussione 
serena ed obiettiva; ma anche qui, a condi- 
zione che l'annunciaia riforma si,a connessa 
con provvedimenti che assicurino il coordi- 
namento, sia degli investimenti che dei ser- 
vizi tra i vari settori: è assurdo prevedere, 
come fa il Pi,ano quinquennale di sviluppo, 
forti invsstimenti per le ferrovie e, corrispon- 
dentemente, forti investimenti per la costru- 
zione di nuove ,autostrade su cui transita il 
traffico concorrente con le ferrovie stesse; oc- 
corrono delle scelte per evitare gli error'i dei 
passato. 

A questo punto l'oratore affronta i pro- 
blemi della riforma dell'Azienda ferrovia- 
ria, che secondo il suo gruppo deve essere in- 
formata a criteri che non siano meramente 
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produttivistici, ma che salvagu.ardino la fun- 
zione pubblica dell'Aziend,a medesima. 

Deplosa che si sia condotta una campa- 
gna allarmistica sul deficit ferroviario, ri- 
cordando come le ferrovie scontino oggi le 
conseguenze di una politica nefasta fatta dai 
Governi succedutisi dal 1948 in poi e come 
esse abbiano b.isogno di risollevarsi gradual- 
mente dallo stato di depressione in cui que- 
sta politica le ha gettate. 

Propone che la Commissione si associ alle 
richieste del suo gruppo di integrare con 29 
miliardi e 500 milioni le occorrenze del bi- 
lancio aziendale, relative alle .m.anutenzioni 
e ai rinnovi. 

Chiede al Governo una serie di misure 
atte a ristabilire un più giusto equilibrio nel-- 
la distribuzione del traffico fra strada e ro- 
taia e, in particolare, insiste affinché, fino a 
t u t b  il 1966, venga sospesa. ogni concessione 
di ,autolinee, soprattutto su percorsi autostra-. 
dali, siano revisionate le concessioni esisten- 
ti .su tratti paralleli alle ferrovie, si.a m'ante- 
tenuto lo status quo  nel set,t,ore dell'autotra- 
sporto merci e venga accantonata ogni po- 
litica di incoraggiamento, medi'ante sussidi o 
contributi,. agli esercenti di servizi di pub- 
blico trasporto su strada. 

Queste misure dovrebbero oltretutto im- 
pedire un peggioramento delle condizioni 
economiche e fi3anzi.arie d.el1'Aziend.a fer- 
rovi#ari,a di .Stato. 

I1 dmeputato Colasxnto auspica un qcoordi- 
n8ameato tra .i diversi ,?ettori dei trasporti e 
scelte chiar,e di ,mezzi e di strutture. 

Illustra, quindi, cinque ordi.ni del giorno : 
uno - a firmja anche dmei ,dleputati Sammar- 
tino, Fortini, Plenna'cchini, Titoma,nlio Vitto- 
ria, Laforgia, D.e Capu!a, Alba, Dle Meo e D'e 
Leonardis - 'invita . i.1 Governo a ricostruirle 
l'larm8thenn.to 'e :il. doppi:o biaario sul tnatto 
Sparinise-Cepi-ano, della. linea ferroviaria Na- 
poli-Cassino-Roma; un altro ordirne del gior- 
no invita il Governo a studiane.ed imporre 
a1nch:e con 'il iqegim,e commisssaria.l,e, il coordi- 
n,amento di tutti i servizi vicin,ali fterrovi'ari 
e 'autofiloviari chte fanno- capo 'a Napoli e a 
f,xr unificaw la Soci,etB. delle tranvife provin- 
citali con l'Atan, ,amhedu.e di N,apoli. I1 terzo 
ordine del giorno invita il Governo ad adot- 
tar,e provvledime,nti Che possono inccrementare 
il Ccaffimco d'e1 tronco ,metropolitano de1l.e f.w- 
rovie dello Stato, fra Campi Fregrei e Piazza 
Galribaldi. I1 quarto ordine del giorno invita 
il Governo .ad .esamin.are- la opportuaiià d i :  
istituire un ,albo dei titolari- dellte autoscuole; 
limitare il .numero d i -  autoscuole i,n misura 
conf.aoente a tutte 1.e ssigenzie, 'per  farle ,ma!n- 

tener,e ad un certo livello mi,nimo di ,efficienzca, 
anche ,economica; ,ammettere agli esxmi per 
l'abilitazione degli istruttori, con una norma 
t.ransitoria, anche cittadini non foi-iti del n3- 
cesszrio titolo di studio, ,che possano compro- 
\ m e  un,a pi3egressa 1ung.a .attività del gener,e. 
L'ultimo ordine del giorno invita il Governo 
a sopprimere, :anche con una ewta gradua- 
,lità, i co,siddetti (( ,mmi secchi )) f,erroviari, .ad 
aocel erare 1 'ammod,ei*namen t o e i4 potenzia- 
mefnto d,ellse 1,inee v,alid,e e :a compi-md,ere nel 
pl-ogr,amma quinquenn'alse ,stanzi zm.enti per In 
costruzione di reti mebropolitane nei gmndi 
centri urb3ani. 

I1 deputato Bianchi Genardo sotholi,nea la 
urgenza del rio?=dinZmento .strutturale e fun- 
ziona1.e dellte Berrovime dello Stato. 
. T,al,e 'Piordinamento d.oviyebbe comportare 

la migliom utilizzaz,i#one d'e1 personale, il ri- 
conoscisme,nt'o d,elle qulalifiche a coloro che da 
un certo tempo hanno gli incarichi corrispon- 
denti e la non promozione par ~eolcn-o &e non 
'assumo110 i po'sti 1:elztivi. 

;Circa i cosidd.etti (( ,rami secchi D, ,egli ri,l,e- 
va ch,e ,il oriterio :per determinarli deve e8- 
'sere, non isolo quello economico, 'ma anch,e 
quello socimalle, aten endo pr esen t,i l'e po ssi bicli t à 
sostitutive e, in ogni modo, l'#esigenza di non 
eliminaire un msezzo di trasporto ,se già .non 
a e  esiste un  .altro. 

Pter .i 'rc2pporti faa ,strad'a ve rotaita, aff,erma 
la necessità ch,e lessi si.ano :a;rmonizzati al m'as- 
,simo, ma senz.a che la r.otai'a abbia uina specie. 
di comp1,esso di i.nferiorit8; aff'erma (anlche la 
n.ecessità ch.e le f,eirrovie d'ello Stat.0 si ade- 
guino n,ell,e .struttur,e, in modo 'd.a aver.0 la 
possibilità di .i?e:alizz.are minori costi .a un mi- 
gli o r  'servizio. 

Un settor'e del ,Miailstero egli ritiene 
debba .essegr:e radicahente tvasformato ed ad'e- 
guato .ai auoyi compiti è l'Ispettor,at,o Moto- 
rizaazione civilte 'e trasporti in concessione : in 
sesso .si ,rilsevano strutture anacronistiche, 01- 
trfe al fati0 chme qu'anto è pertinente a quel 
#smettore è oggetto di competenza anch'e di altxi 
Miniistmi 'e di .altri organismi, weand'o con2 
fusialne fra essi le .perditempo .per i cittadini. 

Egli rivolge infi,ne , a h n e  domande intor- 
.no ,al f,u n z i o n amen t o d e 11 '{av i.az i o ne civi 1 e. 

( L a  seduta,  sospesa alle 13,40,' ?-ìprende 
alle i7). 

. 

I1 deputata Zappa, mentre illustra un or- 
dine del giorno che impegna il Governo ad 
accelerare le procedure di acquisizione alla . .  

rete statale della ferrovia Sondrio-Tirano (in 
concessione alla Società F.A.V.), ne trae .mo- 
tivo per affermare la necessità che il problema 
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generale delle ferrovie date in concessione 
formi oggetto di apposito dibatlito in sede 
parlamentare, nella X Conimissione, con la 
pai-tecipazione del Ministro dei trasporti. I1 
Presidente Samm,artino ricorda ch’e la X Com- 
missione ha  già rivolto invito in questo senso 
a1 Ministro Jervolino; il Sottosegretario Man- 
nironi, a sua volta, comunica l’adesione del 
Ministro all’invito stesso. 

I1 deputato Battistella incentra il suo in- 
tervento sui trasporti urbani e interurbani e 
- dopo aver irisisliGo sulla situazione di gm- 
vissima crisi del settore, sia sotto l’aspetto 
della pesante sit.uazione economico-Annnzinvia 
delle relative aziende municipalizzale (24 
aziende hanno attualmente passivi per com- 
plessivi 120 miliardi, ossia per una cifra su- 
periore a quella destinata a tutto il settore dal 
progetto di piano quinquennale), sia sotto 
l’aspetto dell’insufficienza dei servizi - si sof- 
ferma sulle cause e sulle responsabililk di tale 
stato e sui mezzi per porvi rimedio: per 
quanto conc,erne le cause e le responsabili t&,  
le indica nel disordinato e caotico svilu.ppo 
urbanisbico e automobilistico, favorito, a pro- 
prio vantaggio, dal grande capi tale; per yuan- 
to concerne i rimedi, li individua nella vnlo- 
rizzazione dei mezzi di trasporto colleitivi, ge- 
stiti da enti pubblici, secondo un’organizza- 
zione unitaria di tutti i trasporti comprensio- 
nali e regionali e ne1l’intervent.o finanziario 
dello Stato a pareggio e a potenziamento dei 
relativi bil.anci. 

In attesa di questa soluzione radicale del 
problema, propone, come misure di iinme- 
diata applicazione, l’esenzione dalla tassa di 
circolazione per tutti i mezzi impiegati dalle 
aziende pubbliche, l’esenzione per le mede- 
sime aziende, dall’1.G.E. e dagli oneri fiscali 
gravanti sui prodotti di esercizio, l’esonero 
dall’imposta di fabbricazione sui carburan ti e 
il rimborso degli oneri extraziendali. 

Egli illustra, poi, un ordine del gio.rno - 
a firma anche dei deputati Marchesi, Viu- 
manò, Calvaresi, Golinelli, Speciale, Rossi- 
novich, Leonardi, Corghi e Sacchi - che im- 
pegna il Governo a revocare la concessione 
alla attuale gestione privala delle ferrovie 
nord- Milano. 

I1 %deputato Fiumanò si occupa ‘delle fer- 
rovie date in concessione e - mentre rimarca 
che tutti le parti politiche concordano oimai 
sulla tesi sempre sostenuta dal suo gruppo 
politico, della necessità di procedere al loro 
totale riscatto da parte del1’Aziend.a di Stato 
o della provincia o dei comuni o dei loro con- 
sorzi - lamenta che tale uniformità di atteg- 
giamento tarda ancora a estrinsecarsi in con- 

creti provvedimenti. Sempre in proposito, il- 
iust1-a un ordine del giorno (a firma anche 
dei deputati Marchesi, Degli Esposti, Batti- 
stella, Galvaresi, Franco Raffaele, Giachini, 
b;olinelli, Pirastu, Speciale e Manenti) che 
appunto, invita il Governo a revocare le con- 
cessioni alle at.t.ua!i gestioni private di ferro- 
vie su tutto il territ-orio nazionale, gradual- 
inente e nel periodo di 5 anni, previa conte- 
stazione amministrativa sullo stato dei ser- 
vizi in riferimento ai capitolati originari di 
concessione. 

Egli illustra anche tre ordini del giorno. 
I1 primo invita il Governo a sbanziare somme 
per una più efficiente atkrezzatura aeroportuale 
nella zona dello Siretto di Messina. e la co- 
struzione di nuove navi traghetto o di altri 
m.ezzi in numero adeguato alle aumentate ri- 
chieste di tmghetto, invita altresì il Governo 
a ritirare alla Societb (( Caronte )) la conces- 
sione del traghetto automezzi. I1 secon8do or- 
dine del giorno (a  firma anche ‘dei deputati 
Degli Esposti, Marchesi, De Pasquale, Spe- 
ciale e Terranova Raffaele), invita il Governo 
it voler assicurare, almeno ent.ro il 1969, il 
completamento delle opere Idi raddoppio del 
bilancio della ferrovia Roma-Reggio Calabria. 
L’ultimo ordine del giorno (a firma .anche dei 
deputati Terranova Raffaele, Degli Esposti, 
Marchesi e Speciale), invita il Ministro dei 
trasporti a voler provvedere - in accordo con 
l’amministrazione comunale di Reggio Cala- 
bria e in concomit.anza con i lavori per il rad- 
doppio ‘di cui sopra - all’immiss.ione in gal- 
leria, tra la stazione ,di S. Caterina e Reggio 
Centrale, degli impianti ferroviari. 

I1 deputato Ripamonti illustra tre ondiiii 
del giorno: il primo invita il Governo c( a 
voler predisporre il programma degli investi- 
menti necessari per l’ammodernamento e la 
costruzione di nuovi aeroporti, secondo le li- 
nee prospettate dal progetto di programma 
quinquennale )); il secondo invita il Ministro 
dei trasporti e dell’aviazione civile a voler im- 
pestare un piano organko (di sviluppo della 
rete metropolitana di trasporto; l’ultimo in- 
vita il Ministro dei Lrasporti e dell’aviazione 
civile a richiamare 1’Alitalia agli obblighi de- 
rivantigli dal Codice di navigazione. 

I1 seguito dell’esame dello s t d o  di previ- 
sione della spesa del Ministero dei trasporti 
e dell’aviazione civile è quindi rinviato a do- 
mani mattina, alle ore 9,30. 

Sui lavori ,della Com.missione chiede, in- 
fine, la paro!a il deputato Fiunianò ,per solle- 
citare la ripresa ,della discussione della pro- 
posta di legge, a firma sua e del deputato De 
Pasquale: cc Nuove norme sul riscatto degli 



alloggi delle ferrovie dello Stato )) (n. 1383) 
e delle proposte di legge Gerbino: (( Norme 
aggiuntive relative al riscatto di alcune catego- 
rie di alloggi delle ferrovie dello Stato 1) 

(n. 1647) e Colasanto: (C Provvidenze finan- 
ziarie e,d assicurative per la costruzione e 
l’acquisto di case per i ferrovieri )) (n. 2202). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Mercoledi 15 dicembre, ore 9. 

* 1. - Comunicazioni del Presideiit,e; 
2 .  - Convalida di deputato subentrante; 

. I .  3: - Seguito dell’esame d i  casi di com- 
patibili tà con il mandato parlamentare. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Mercoledl 15 dicembre, ore 11. 

1. - Comunicazioni del Presidente; 
2 .  - Tribuna Politica e rubriche di carat- 

tere informativo; 
3, - Varie. 

COMMISSIONI RIUNITE 
(XI Agricoltura .e XIV Igiene e sanith) 

Mercoledi ,15  dicembre, ore 17,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: 

BARTOLE : Disciplina per la lavorazione e 
commercio dei cereali, degli sfarinati, del 
pane e delle paste alimentari (594); 

DE MAKZI FERNANDO ed altri: Disciplina 
per la lavorazione e commercio dei cereali, 
degli sfarinati, del pane e delle paste ali- 
mentari (718); 

- Relatori: De Leonardis, per la X I  
Commissione; Gasco, per la XIV Commis- 
sione. , . 

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) ’ 

Mercoledi 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
CAIAZZA ed altri : Immissione degli inse- 

gnanti della carriera esecutiva, dichiarati ido- 
nei nei concorsi riservati, nel ruolo organico 
della carriera di concetto amministrativa del- 
l’Amministrazione della pubblica istruzione 
(1648) - Relatore : Carcaterra - (Parere del- 
la V e della VI11 Commiss ione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
PISTELLT ed altri : Riconoscimento giuri- 

BASSO LELIO ed altri: Provvedimenti per 

PAOLICCHI : Riconoscimento dell’obiezione 

- (Parere alla V I I  Commissione) - Re- 

dico dell’obiezione di coscienza (1156); 

gli obiettori di coscienza (1162); 

di coscieiiza (1225) ; 

latore: De Mita. 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledl 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE.. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio d i  previsione, dello Stato per 

l’anno finanziario 1966 (Approvato dal Se- 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari est,eri per l’anno finanziario 
1966 (Tab. 5) - (Parere alla V Commissione) 
- Relatore : Cariglia. 

nato) (2811); 

. .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Mercoledi 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

. Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello, Stato per 

l’anno finanziario i966 (Approvato dal Sena- 
t o )  (2811); 
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Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1966 (Tab. 18) - Relatore: Ma- 
riani. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledl 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEnE LEGISLATIVA: 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Autorizzazion,e ,al Tesoro dello Stato fa fab- 

b.rical:e ed ,emettere biglietti di Stato d,a lire 
900 (2747) - Ral.ato,re : E3cri,cc;iolo; 

Nuove ,disposizioni per ,l’lapplicanione del 
diritto specia1.e sulle aoque da tavob mi,nserali 
e ,nlatura;li di cui all’articolo 6, comim,a 3econ- 
do, delha legge 2 luglio 1952, n. 703 (2806) - 
Relatore: Platrini - (Parere della I l  Com- 
.rwìssione) ; 

Destinaazione dtei beni già ,di ,dutazio,nie dellta 
Cor0,n.a le soppressione ‘d.egli uffi’d che ,li am- 
minisbrano (2596) - Relatore: Bim,a. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
GAGLIARDI .ed altri : Autorizaazione a ven. 

dere, la fl:at,tativ,a primata, ial.la mensa patrilar- 
oale .di V,enezi(a, l’immobi1,e dieman.de (( Vill,a 
Elma )) ‘ s ib  in Mestre (Venezia) (2481) - Re- 
latore : Longoni; 

BInIt\ ed $altri : Vmdita #a tl:att!ativ,a priv,aba 
‘al comune di. Fossano dlell’immobile: d’enomi- 
niato ex polverifi.c.io sito n.el comune s6easu 
(155) - Rel’atore : Napdi.tiano Fmncesco - 
(Parere della VI1 Commissione).  

Discussione del disegno $i legge: 
Concessione di un *assegno annuo (a f~aivom 

d,ei titol.ari .di plensione )a carico ‘dell\a ‘Cessa 
per le pensimi (ai @anitiari ,e dell’a C.assa per 
le; pensioni ,aglsi ufficiia1.i 8iudiz.lari e tagli ,aiu- 
tanti nffici,ali givdiailari (Approvato  dalla V 
Conzmissione pernaanente del Senato)  (2842) 
- Relatore: Azzaro - (Parere della V Com- 
missione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato pelr l’anno 

finaandario 1966 (Approvato  dal Senato)  (2811) ; 
Stato d i  previ.siolne dell’entmta per l’anno 

fin,ami!ario 1966 - Relcatore : Amaro (T.ab. 1); 
Stato ,di previsione ,dalla ‘spesa del Mini- 

st,el:o del t’esoro per l’#anno fin.anzi,ario 1966 
(Tah. 2) - Rebatore: Bassi; 

Stato di ppevisione della spesa del Mini- 
stero dellle finaanze per l’anno finanziario 1966 
(Tiab. 3) - Ilelatore: Zugno. 

- (Parere alla V Commiss ione) .  

VII corm”Iom PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledi 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge: 

Riordinamento e ammodernaniento del- 
1’Arsen’ale della marina militare in Taranto 
(2588) - ,Relatore: Leone Raffaele - (Parere 
della V Commissione); 

Istituzione della medaglia al merito aero- 
nautico e soppressione della medaglia com- 
memorativa di imprese aeronautiche ( A p p p -  
vato dalla IV Commissione permanente del 
Senato) (2655) - Relatore : Corona Giacomo 
- (Parere della V e della X Commissione). 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

8enatore ROSATI : Modifica alla legge 12 no- 
vembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento de- 
gli ufficiali d,ell’Esercito, della Marina e delha 
Aeronautica (Approvata ,dalla IV Commissione 
permanente del Senato) (2513) - R,elator.e : 
Buffone; 

‘GUADALUPI ed altri : Estensione ai palom- 
bari, sommozzatori e loro guide del personale 
civi1,e e operlaio dmel MinisLero della difesa, 
delle disposizioni ,dell’articolo 1 della kegge 
7 ottobre 1957, n. 969 (216) - R.eletore: Luc- 
chesi - (Parere della I e della V Commis-  
sione); 

PEDINI ed altri: Norme integrative del 
Capo IX del decreto ,del Presid,ente del.la Re- 
pubblica 1’4 febbraio 1964, n. 237, per la di- 
spensa dal servizio di leva ,dei cittadini che 
prestino servizio d i  assistenza tecnioa in P’aesi 
in via di sviluppo secondo accordi stipulati 
dalilo Stato italiano (181’4) - Relatore: Na- 
tali - (Parere della I11 Commissione); 

Senatori RESTAGNO ed altri : Modificazioni 
e integrazioni .allla 1,egge i4 marzo 19157, n. 108, 
concernente il pagamento delle pensioni e 
degli altri t.ret.t.ameniti di quiescenza al per- 
sonale coloniale militare trasf,eritosi in Italia 
in seguito agli eventi bellici ‘ed impiegato in 
servizio nelle amministrazioni del.10 Stato ( A p -  
provata dal Senato)  (2564) - !Relatore: Buf- 
fone - (Parere della 111 e della V Commis-  
sione).  
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Discussione del disegno d i  legge: 
Indennita da 'corrispondere al personale 

della Marina militare in caso di sinistro ma- 
rittimo per La p,erdita di vestiario, di stru- 
menti nautici, scientifici e chirurgici (Appro-  
vato dalla IV commiss ione  permanente del 
Senato) (2707) - Relatore : Evangelisti - (Pa- 
rere della V e della V I  Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatore MORANDI : Facoltà di adempiere 

volontariamente agli obblighi di leva al com- 
pimento del 1Q anno di età (Approvata dalla 
IV Commissione permanente del Senato) 
(2705) - Relatore : Fornale. 

Esame delle proposte d i  legge. 
Senatori BERNARDINETTI ed altri : Estensio- 

ne dell'assegno straordinario di cui all'arti- 
colo 1 del1.a legge 21 febbraio 1963, n. 358, 
ai congiunti dei decorati di medaglia d'oro al 
valor militare alla memoria (Approvata dalla 
IV Commissione permhnente del Senato) 
(2791); 

COVELLI: Modifiche alla legge 5 marzo 
1961, n. 212, concernente l'aumento degli as- 
segni annessi alle medaglie al valor militare 
ed alle decorazioni dell'ordine militare d'Ita- 
lia l(761); 

- Relatore: De ,Me0 - (Parere della 
V Commiss ione) .  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledl 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
,Bilancio di  previsione dello Stato per 

l'anno finanziario '1966 (Approvato dal Se- 
nato) (2811); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l'anno fi- 
nanziario 1966 (Tab. 6) - (Parere alla V Com- 
missione) - Relatore : Bertè. 

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

,Modifiche al1 'ordinamento universitario 
(2314) - Relatore: Ermini - (Parere della 
V Commissione) ; 

BERLINGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l'ordinamento universitario (2650) - Rela- 
tore: Ermini - (Parere della V Commis-  
sione) ; 

CRUCIANI ed altri : Modifiche all'ordina- 
mento universitario (2689) - Relatore : Er- 
mini - (Parere della V Commissione).  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
BELCI ed altri : Estensione ed integrazione 

delle leggi 23 aprile 1952, n. 526, 12 agosto 
1957, n. 799 e 15 gennaio 1960, n. 16, a fa- 
vore di alcune categorie di insegnanti appar- 
tenenti ai ruoli speciali transitori, all'albo 
speciale e al quadro speciale dell'ex territorio 
di Trieste (Modificata dalla V I  Commissione 
permanente  del Senato)  (606-B) - Relatore : 
Fusaro - (Parere deUa V Commissione); 

Senatore GRONCHI : Contributo ordinario 
annuo a favore dell'Aclcademia nazionale di 
San Luca in Roma (Approvata dalla V I  Com- 
missione permanente del Senato) (2792) - 
Relatore : Borghi - (Parere della V Commis-  
sione).  

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

TITOMANLIO VITTORIA ed altri < Disposizio- 
ni in favore del personale insegnante delle 
scuole per sordomuti (2351); 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Modifica 
al regolamento generale sui servizi per l'istru- 
zione elementare (1662); 

GIOIA ed altri: Provvidenze in favore de- 
gli insegnanti degli istituti statali per sordo- 
muti (716) - (Parere della V Commiss ione) ;  

- Relatore: Elkan. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledl 16 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione d d l e  proposte di legge: 
Senatore GENCO : Proroga d,el termin,e pr,e- 

vi.sto d'al,la lsegge 26 giugno 1965, n. 724, in 
m,a.tmia di appalti 'e uevisione d:ei prezzi di 
opene pubbliche (Approvata datla VI1 C o m  
missione p e m a n e n t e  del Senato)  (2840) - 
Rel.atore : Baroni; 

8en'atori GIANCANE ed ialtri : Proroga de1:le 
n o m e  contenute :nel titolo terzo del decmto- 
legge 15 .marzo 1965, n. 124, cmvertito,'oon 



modifimoazioni, nella legge 13 maggio 1965, 
n. 431, recante intewent3 per la riprasa dsl- 
l',economi.a "izionale (Aprovata dalla VI1  
Conzonissione pe?"nente del Senalo) (2811) ; 

DI NARDO ed altri: Proroga delk norme 
contenute !nel ,tit,olo telrzo del decreto-legge 
13 miarzo 1965, n. 124, convtei4,ito nella legge 
13 maggi,o 1965, n.  431 (2814); 

- Relatule : Ripamonti. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
:Y:oitifi,c,che ;al!'%Tiico!o ?5 !%!!a legge 34 !u- 

gli0 1961, n. 729, 1sull.e lnuove costruzioni stra- 
dali ed autostr:ad8ali (dpprova to  dalla VI1 
Commissione perm,anente del Senato) (2850) 
- R,elator;e: Di N a d o  - (Parere della V 
Com,rntissione) ; 

Modifich,e all'arti.colo 3 della legge 31 di- 
cembre 1962, n. 1845, cont,enente norme inte- 
grative per la costruzi0n.e .a cuiaa ds1l'A.N.A.S. 
dell'autostr.adia 'senz,a pedaggito S.al,erno-RNeggio 
Calabria (Approvato  dalla VI1 Comn&sione 
permlanent del Senato) (2825) - Relatore: Di 
Na.rdo - ( P u r e w  della I e della V Comanis- 
sione) . 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
GAGLIArm ed d tp i  : Modifiche talla lsegge 

31 mlarzo 1956, n. 294. e nuove Informe concer- 
nenti provvediment,i per 1.a salvaguaiydiia del 
ctirattere l'aguntare e monum,e,ntiale del:lia città 
di V,enezi(a (1609) - Rel,ato,re : Gu.ariento - 
(Parere della F' Comnzissione) ; 

Smato,re CANZIAXI : Int8egl:azione d'ell'arh- 
colo 10 del1,a legge 1' marzo 1952, n. 113, per 
la partecipazj 0n.e 'dei dipendrenti d,ellia Colrte 
costituzichale ,alle coopexative ,edilizie mutua- 
tarie d,ella Cassa depositi e prestiti (2797) - 
Reliatore : Bottari. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledl 16 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REPEREW",. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'ahno finanziario 19E6 (dpprovato dal Senato) 

- Stato di previsione della spesa del M'ini- 
stero dei tr'asporti e dell'aviazione civile per 
J'anno finanziario 1956 (Tabella n. 9) - (Pu-  
wre  alla V Commissione) -' Relatore : Man- 
cini Antonio. 

1B.11); 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Modificazioni e aggiunte alla legge 23 mar- 
zo 1938, n. 423, relativa allo st.ato giuridico 
del personale dell'hzienda autonoma delle 
ferrovie dello Staito (1.685) - Relatore: Man- 
cini Antonio - I(Parere della I e della V Com- 
missioné) . 

Discussione del disegno d ì  legge: 
Norme per prevenire gli abboi:di in mare 

(Urgenza)  ,(2838) - Relatore: Sinesio - (Pa-  
rere della 111 e della VI1 Commissione).  

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori LONBA~DI ed altri : Proroga dei 

termini 'per l'applicazione della legge 14 no- 
vembre 1,982, n. 1616, recante provvedimenti 
a favore delle nuov,e costruzioni nonché per i 
miiglioramenti al naviglio, agli impianti ed 
alle attrezzature della navigazione interna 
(Approvata dalla VI1 Commissione perma- 
gente del Senato) ( a 9 )  - Relatore: Sinesio 
- (PareTe della V Coommissione) . 

W1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agri1coltur.a) 

Msrcoledl 15 dicembre, ore 9,30. 

i X  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
BiImc,io di  pvevisioae d,ello Stato lper ,l',an- 

no fieanzi,ario 1966 (Approvato  dal Senato) 
(2811); 

Stato di prev.i&one dell'a spesa ,del Mini- 
stero dell'agr.icoltui*,a ,e delle foreste per l'anno 
finanz.i8ario 1966 (T:ab. 12) - (Parere alla V 
Com.?nissione) -. Relatore : Armani. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 15 dicembre, ore. 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d ì  legge: 
Bilimcio di previsione dello Stato per l'ranno 

fhanziaiio 1966 ' ( A ~ i r o v a t o  dal Se?luto) (2811) ; 
Stato di previsione dell'a spesa del Mini- 

stero del commercio estero per l';anno finan- 
zi.ario i866 ('Uab. 15) - (Parere alla V C0.m- 
missione) - Rehtore : Helfer. 
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IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Int eiyire trazion e autentica 8d~ell’lartico,l~o 1 ~ 

secondo conima, del decreto del Presidente 
della R,epub~blic.a 28 ottobre 1964, n. 2213, con- 
cernente il trasfe.rimento al1 ’ E . N  .EL. dell’im- 
pl’esa (( Societh n1inei:aria GaFbonifera sardla, 
per azioni, con sedi in Carbonia (Cagliari) )) 
(2844) - Relatore : Piccinelli. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledi 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno *di legge: 
Bil.ancio di previsione dello Stato per l'.ari- 

no finanziari,o 1966 (Approvato  dal Senato) 

Stato di previsione d.el1.a ,spesa del Mini- 
stero del lavoiro me d’ella prfevidfenza s0ci:al.e per 
l’.anno finanziario 1966 (T:abell$a 14) - (Pare- 
rc alla V C o M s s i o n e )  - Reliatore: Marotta 
Vinoenzo. 

(2811) ; 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno dì legge: 
Pr,olrog.a d’e1 terminle ,stabilito p’er i versa- 

menti al Fondo per 1’i.ndennità ,agli iinpilegati 
e per l’.ad,egu,amemto ,d:ei contr;atti di Iasstcu- 
cazion,e ‘e capitalizzazionte (2831) - Relatore : 
Gitti. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledi 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario i966 (Approvato dal Sena- 
to )  (2811); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanità per l’anno finanziario 1966 
(Tab. 19) - (Parere alla V Commissione) - 
Relatore : Bemporad. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Provvedimenti contro l’inquinamento atmo- 
sferico (Approvato dalla X I  Commissione 
permanente del Senato) (2731) - (Parere del- 
la I l ,  della IV ,  della X e della X I I  Commis-  
sione) ; 

SAVIO EMANUELA e TANTALO : Provvedi- 
menti per l’eliminazione dell’inquinamento 
atmosferico (971) - (Parere della IV e della 
X I I  Commissione) ; 

GIOMO ed altri: Tutela della purezza del- 
l’aria e misure contro il suo inquinamento 
(1514) - (Parere della I V ,  della V ,  della VI  
e della X I I  Commissione); 

NALDINI ed altri: Provvedimenti per la 
eliminazione dell’inquinamento atmosferico 
(2670) - (Parere della I V ,  della X e della 
X I I  Commissione) ; 

- Relatore : Usvardi. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modificazioni alla legge 6 dicembre 1964, 

n. 1331, sulla autorizzazione all’Istituto supe- 
riore di sanità di valersi dell’opera di perso- 
ne estranee all’amministrazione dello Stato 
(Approvato  dalla X I  Commissione permanente 
del Senato) (2843) - Relatore: De Maria - 
(Parere della I e della V Commissione).  
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